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TITOLO XVIIL
Dei privilegj e delle ifo:édh’e';

, an
€ APITOLO PRIM O
Difpofizioni generaki .
ARTICOLO 2895

. sHiurique fi & perfonalmente obbligato deve compie=
re alla di Iui obbligazione fu tutti i di lui beni mobili ¢
ftabili, prefenti ¢ futuri. : g )
 2093. I beni del debitore fono il comune pegno de’di
lui creditoriy ed il prezzo i diftribuifcc fra efli per contfis
buto , falvo che vi fieno caufe legittime di prelaziene fra”
¢reditori . . _ e bl _ o
 2094. Le caufc legittime di pxclazione fono i privilegj @
ke ipoteche. '
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CAPITOLO I

Dei .PTiviZegj :

ARTICOLO 2095.

1 Il privilegio ¢ un dritto, che la qualitd del credito dj
ad un creditore d effere preferito agli altri creditori anche
jPotccarj . P % N

2096. La preferenza fra creditori privilegiati fi regola a-
yuto riguardo alle diverfe qualita de’ priyilegj. :

'2097. L creditori privilegiati, che fono nel medefimo ran-
go,'fono pagati per concorrenza.

2098, Il privilegio a caufa di ragioni del pubblico te-
foro, ¢l ordine con cui fi puo efercitare, viete regol-
to dalle leggi che rignardano tali ragioni,

n ubblico teforo _pc_ré non pu(") ottenere privilcgio in pre-
giudicio delle ragioni anteriori aequiftate a’terzi.

2099. 1 privilegj poffono cflerc o fopra i mobili, o fopr

gl'_x ftabili,

: SEZIONE I,
! De' privilegj [opra i mobili ,
i ARTICOLO 2100,
. ] bll PIiYilCSj fong o generali, o particolari fopra certi mo-
R i bili,

§. PRIMO.
D’ privileg] genevali fspra i mobili g
ARTICOLO 2101,

I crediti privilegiati fopra la totalita de¢’ mobili fono qucl-
li infra fpicgati, ¢ fi cfperifce d¢’ medelimi nel fegucnte or-

4 dine :
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f. Lepefe giudiciali;

2. Le {pefe de funerali ; s

3. Qualunque {pefa d'ultima infermita in concorfo Fra
¢oloro a cui fia doviita; :

4. 1l falario .de’ domeftici per I'anno fcadutos e quelly
che fofle dovuto per I'anno corrente;

s. Le fomminifbrazioni di . fufliftenza facte al debicore
e di lui famiglia: cioé pendenti 1 fei ‘ultimi mefi dai negozian-
ti al mmuto ; come priftinaj; macellaj ed altri; ¢ pendente
I’ ultimo anne dai padroni di locanda ; € mercanti all in=<

groflo. R

Dei privilegj [opra certi mebili
ARTICOLO 22102

I crediti privilegiati fopra certi ‘niobili fonio AT
1. Le pigioni, ed i firti de’ fondi “fabili fopra 1 fruttf
raccolti nell’ anno , e fopra il prézzo di tutto cio che
{erviva di mobilia alla cafa affitcata, o al podere, e di tut=
to cido che ferve alla coltivazione del medefimo ; cioe per
tutto cid; ch’ & feaduto, e per tutto ci6 ch'e per fea-
dere, fe le capitolazioni d affittamento fono autentiche ; ov-
- vero effendo per ferittura privata ; hanno und data certa ;ed
in quefti due cafi gli altri creditori hanno la ragione di'fu-.-_'_
baffittare la cafa, od il podere per il rimanente tempo dell
affittariento, e di convertire in lofo vantaggio i fieti 5 col
pefo pero di pagare al padronc tutto civ5; che gli fofle an-
cor doyuto s e
In difetto di capitolazione autenticd, © dqifando _cflende

per {erittuga privata non ha yna data certas per un’ annata s

da computarfi dalla fcadenza dell’ anno EOFTEREC o OBl
Lo fteflo privilegio ha luogo per le riparazioni locati<

ve 5 & per tutto' ¢io, che riguarda I éfecuzione dell” affitra~
mMento . : _ _ ] g
~ Cid non di meno fono pagate ful prezzo della faccolta
le fomme dovute pér le fementi , o per le {pefe fatte\ per

raccogliere i frutti s le fomme devute per acquifte & f'*f?"ﬁ"
{ 1].
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‘o fenza refpiro.

(6)

{ul prezzo dc’ medefimi prelativamente al pas
| ptimo che nel fecondo cafo. ,

Il padronc di cafa, o del fondo puo fequeftrare i mo-
bili in cflt introdotti, allorquando fono ftati trafportati fen-
za il di lut 2ffenfo, ¢ conferva il privilegio fopra de’ me-
dcfimi, purche abbia propofte la giudiciale domanda, cive
fra il terminc di giorni quaranta, trattandofi di mobili in-
trodotti in un podere, ¢ fra il termine di giorni quindici
{e i tratta di mobili infervienti di mobiliaad una cafa ’
1 e Bl grcdito {fopra il pegno , di cmi il crcditorc. ¢ in

{i fono pagate
drone tanto nc

Poﬂ'c{fo :

3. Le fpefe fatte per la confervazione della cofas

4. 11 prezzo de’ mobili nen pagato, fe quefti fono an-
cora prefio il debitore, fia che abbia comperato a refpiro,

Se la yvendita fu farta fenza refpiro, il venditore pue
anche richiamare i di lui efferti, finche fono in pofleflo del
debitore , cd 1mpedirne la vendita, purche proponga la do-
manda fra otto giorni dalla, rimeflione , ¢ che gli' effett; f
crovano nello fteflo ftato ,/ in cui crano al tempo della fi=

eflienc .
Il ‘privilegio del yenditore non ¢ altrimenti efperibile,

che depo quello del padronc della cafa, o podere,falvo che
fiay: la prova che il padrone cra informato non effere i mo-
bili, cd altri oggetti infervienti per mobiliare la di lui ca-
{a, © podcrc, di pertinenza del fittajuolo. :

Non vi ¢ innoyazione alle leggi, e coftumanze di coms
mercio in oriine alla rivendicazione,

s. Le fomminiftrazioni d'un albergatore fopragli- effetti
ghe il viandante ayra portato nel di lui albergo; 3

6. Le fpefe di vertura, c le accefloric fopra gli effetti
condotti ; '
7. I crediti eriginati da abufo , o malverfazione de
funzionar] pubblici nell’ efercizio del loro impiego fopra i
capitali della loro cauzione, ¢ fopra gl'interefli, che otef
fero cfferc dovuti PR, ' PRt

]
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SEZIONE 1L

De privileg; Jopra gli fabil;,
ARTICOLO 2103,

I creditori privilegiati fopra gli frabil; fono :

1. Il venditore pel pagamento del Prezzo dello fabile
venduto . E '

Effendovi pitr vendité fuceeflive il prezzo delle quali
fia devuto in tutto, o in parte, il primo venditore ¢ pre-
ferito al fecondo, il fecondo al terzo, e cosj di feguito

2. Quelli che hanno fomminiftrato danaro per I acqui-
fro d'uno ftabile, purche fiavi la prova autentica rifultante
dall’ atto d’ impreftito ,- che il danaro fu deftinato per tale
impiego , ¢ dalla quitanza del venditore, che il pagamento
fu cfeguito col denaro imipreffato ; :

3. I coeredi fopra gli ftabili creditarj per 1"evizione
delle divifioni tra effi feguite, ¢ per le rifatte, o reverfibi.. -
lita de’ lotti.

4. Gli architetti, imprefarj , muratori, ed -altr operaj
impicgati mclla fabbrica, ricoftruzienc, O riparazione diedi-
fizj, canali, o qualunque altra opera, ben intefo pero che
per mezzo d’un perite deputato ex oficie dal tribunale di
prima iftanza, fotto il di eui diftretto fono ficuati gli edifi-
), fiafi prima d’ ogni cofa proceduto a proceflo vefbale all”
oggette di comprovare: lo ftato de’ fiti riguardo a’ lavori, che
il padrone dichiarera avere intenzione di fare, e che Ie o-
‘pere fieno ftate, fra mefi fei al pitt dalla loro altimazione,
approvate da un perito nominato egualmente d officio.

L’ importare perd del privilegio mon puo eitrepaffare il
valore ftabilito nel fecondo proceflo verbale , ¢ fi reftringe
al maggior valore che ha lo ftabile al tempo della di lui a-
lienazione, ¢ derivante daj laveri, che fi fono fatti attorne
del medefimo ; _ '

5. Coloro, che hanno impreftato denaro per pagare o rim-
borfate gli operaj, godono dello fteflo privilegio, purche
provi in autentica forma coll’ atto d’ impreftito, e colla qui-
tanza degli operaj tale impiego , nel modo che fi & detto
qui fopra riguardo a coloro s che hanno impreftato  denare
pet Iacquifte d’ uno ftabile . . SR«
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SEZIONE T

De’ privileg] 5 che [v eftendono fopra ¢ mobili
e fopra gl frabili

TS O L 0" $ad4.

1 privilegj, che fi eftendono fopta i mobili e ftabili; fos
go quelli dehignati nell articola 2101,

2105. Allorgnando , in difetto di mobili 5 1 privilegiati e-
gunziati nel precedente articolo fi prefentano per eflere pa-
gati {al prezzo d’ uno ftabilé 1n concorfo de’ creditofi aven-
u privilegio fullo ftabile 5 i pagament fi fanno col feguente
ordine:

1. Le fpefe giudiciali ; ed altre pominate nell’ articolo
21015 _ -
3. I credivori fpecificati nell’ articolo 3103

SEZIONE 1V.
Come fi confervino + privilegy s
ARTICOLO 1106

I privileg) fra creditori non producono aletini effetto ri-
guardo 2 beni ftabili 5 fe ren fono flati refy pubblic: median:
te I ifcrizione mei regiflri del confervarore delle ipoteche
nella forma determirata dalla legges ¢ da computarfi dalla
data di quedta sferizicve fotro le fole fegtienti cccezioni.

2107, Soro eccettvati dalla formaha dell’ iferizione 166
diti enunciati uell articolo 21014

2108, 11 veiditore privilegiato conferva il di Tui privile-
gio mediante Ja waferizione del titolo ¢he ka trafmeffo Ja
proprieta all acquifitere 5, ¢ dal quale fi comprova cf-
fergli dovuto tutio 5y o parte del prezzo: per il gual k-
fetto Ja traferizione del contratto fatta dall’ acquifitore gersd
hiogo diferizione a favore “del venditerey ¢ di colui che
avta femminiftrato il duraro pagates ¢ che fara {ubentrato
collo ftcflo contratto nelle ragioni del venditore . Il "con-
{ervatere delle ipoteche fard cio on di meéno teruto fotte

P
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pena di tutti i dannis ed interefly verfo terzi di fare d' of-
ficio ful di lui regiftro I iferizione. dei crediti ,rifultanti
dall’ 4tto translativo del dominio, tanto a favore del veddi-
tore » che di coloro, che avranno impreftate il danaro, a
quali fara pure facoltativo di fare che venga trafcritto I'at-
to di vendita, ove tale trafcrizione non fofle ancora fegui-
ta; all effctto di acquiftare 1" ifcrizione di quanto loro ¢ do-
yuto {ul prezzo.

2109. Il coerede o condividente conferva il di lui privi-
legio fui beni di ciafcyn lotto, o fopra i beni incantati per
il falde ; e rifatra dc’lotti, o per il prezzo dell’ incantos
nediante D ifcrizione fatta a di lui diligenza fra feflanta
giorni dalla data dell” atto di divifione; o aggiudicazionc per
mezzo d incanto 3 pendente gual termine ‘non puo aver
luogo aleund ipoteca fui beni gravati di rifattad Sovvero ag«
gindicati col mezzo d’ incante ~in’ pregiudizio ¥ credito-
ri delle rifatte’s © del prezzo. “

sr10. Gli architeti, imprefarj, muratori s*ed altri operaj
jmpiegati nella coltruzione ; ricoftrizione ; riparazione d e~
difizj s canalis cd altre operey ¢ coloro che hanno, per pa-
garli e rimbotfarli, impreftats danaros del di cui impiegs
ne rifulta mediante la doppia ifcrizione 1. del proceflo ver-
bale comprovante lo ftate de’ luoghi; 2. del procefio verbal@
dicollatidaziotic 5 confervino i lore privilegj datando dall’ if-
crizione del primo-proceflo verbale .
arri. 1 cteditori, e legatatj, che fannob iftanza perche &
{epari il patrimounio del defunto a termini dell’ articolo 878
della legge fopta le fucceffioni ; confervano , rifpetto a’ cres
ditori degli eredi; o rapprefentanti il defunto , i loto pri-
vilegj fopra gli ftabili dell’ ereditd in virtit dell’ ifcrizione
fatra fopra ciafchiedund di quefti beni fra i fei mefi 5 da
computarfi dal giorno che fi ¢ aperra I ereditd «

Priina del trafcorfo di detto terming gli eredi , O Tap-
prefentanti non poffono in pregiudicio di quefli legatarj, @
creditori ftabilire veruna efficace ipoteca fopra detti beni «

2112, I ceflionarj di quefte divetle fpecie di crediti pri-
vilegiati efperifcono tutti delle flefle ragioni de’ cedenti in
loro lucgo ;s e vece. .

2117, Qualunque credito privileglato foggetto alla fot-
sialits dell iferizione , in ordine al guale non fi fofle com~

pito alle condizipni fopra prefritie per la confervazione
del
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del privilegio’, non tra.lafcia per qu.eﬁo d’ effere ipoteca.
rio , ma )’ ipoteca per riguardo aiterzi non nafce che - da||*
epoca delle ifcrizioni, che avrebbero dovuto farfi, come
fpiegherd qui iafra. | /

CAPITOLO IIL

Delle ipetecke .

ARTICOLO 2z114.

L’ ipoteca ¢ un dritto reale fopra flabili impegnati per
1a foddisfazione di una obbligazione .

La medefima per natura fua ¢ individua , e fuflifte
nella fua integritd fu turti gli ftabili impegnati, fopra cae
dauno , e fopra cadauna parte di quefti ftabili .

Effa refta inerente ai medefimi in qualunque mano
paffino .

2115. L’ipoteca non ha luogo, che ne’ cafi, ed a nor- -
ma delle formalita autorizzate dalla legge.

2116, Effa ¢ legale, o giudiciale, o convenzionale.

2117. L’ ipoteca legale ¢ quella, che rifulta dalla legge.,

La giudiciale ¢ quella, ch’ ¢ origivata da fentenze,
od atti gindiciali.

) E' convenzionale quella, che dipende da convenzioni
¢ dalle formalitd eftrinfeche degli atti e de’ contrarti.
2118. Sono foltanto capaci d’ ipoteca

1, I beni flabili che fono in commercio, e i loro ac-
ceflorj confiderati come immobilj.

2. L’ ufufrutto de’ medefimi beni, ed acceflorj penden-
te il tempo della di lui durazione.

2119. 1 mobili non fono fufcettibili d’ipoteca .
2120, Col prefente codice non vi ¢ innovazione alle leg-
gl marittime rignardanti le navi e baftimenti A

SE-
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SEZIONE PRI M A,
Delle Ipesuche degali s
ARTI-GQLO 2121,

Le ragioni, e crediti, a’quali la legge accorda Pjipoas
teca fono, :

Quelli delle donge maritate fopra i beni de’ loro
mariti ;
Quelli de’ minori, ed interdetti fopra i beni de' lora
tutori ; )
Quelli della nazione , de’comuni, e dei pubbliei fta~
bilimenti fui beni de’ricevitori , ed amminiftratori cons
zabili « ' 5

2122. Il creditore, che ha un’ ipoteca legale, pud efers

citare la di lui ragione (opraturti gli ftabili {petranti al fua
debitore , e fopra quelli che gli potranno fpettare in av-
venire , fotto le modificazioni, che qui infra faranno els

9reffe.
SEZIONE II,

Dell spozeca gindiciale o
ARTICOLO 2123

L® ipoteca giudiziale rifulta da fentenze proferite tanto
in contradditzorio , quanto in contumacia definitive , 0 prov-
viforie a favore di colui, che le ha ottenute . Nafcono pu-
re dalle admiffioni, o verificazioni feguite in giudizio della
fofcrizione fatra ad una obbligazione paffata_con privata
fcrittura . L ipoteca © efperibile fugli ftabili che attualmen-
te poffiede , o fard per acquiftare il debitore , falve pure le
modificazioni che faranno qui fotto efprefle .

Le fentenze arbitrarie mon producono ipoteca, fal
vo in quanto efle fono riveftite dell’ ordinanza gindiziale
d’ efecuzione , - =

_ L
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L’ ipoteca non pud. fimilmente rifultare da fentenze
proferire in paefe eftero, falvo fiano ftate dichiarate efecu-
torie da un tribunal francefe, fenza pregiudizio delle dif-
pefizioni eontrarie che foflero nelle leggi politiche o ne’
trattati. '

SEZLVONE" 711,

Delle :'parrlcée convenzionali .
R REINGC O L 0 5184

Non poffono acconfentire all’ipoteca convenzionale cos
loro che non fono abili ad alienare gli flabili , che a quels
la fortopongono.

2125. Coloro, 1 quali non hanno fullo ftabile che tna
ragione fofpefa da uma condizione, o foggetta ad effere ris
folta in certi cafi, od annullata, non poflono ftipular
ipoteca , che forto la ftefla cendizione o la fleffa refcifs
fione « . _

2126. 1 beni de’ minori ; degl’ interdetti, e quelli degli
affenti fino a che il loro poffeflo ® f{oltanto provvifionale,
non poffono ipotecarfi falvo per le’ caufe, e colle forma.
litd ftabilite dalla legge, od in forza di fentenza .

2127. L ipoteca convenziorale non pud, ftabilitfi che
per atto rogato in forma autentica da due notaj , o da ua
notajo e due teftimonj.

2128, I contrarti celebrati in paefe eftero non attribuil-
eono !’ipoteca fopra i beni di Francia, fe non vi & dif~
pofizione contraria a quefto principio nelle leggi politiche;
o nei trattati. . L _

2129, E' foltanto valida quell’ ipoteca convenzionale ;2
qguiale fia nel titolo antentico coflitutivo del credito , fia in
‘un atto poftetiore autentico, dichiara fpecificamente Ja na-
tura e firuazione di cadauno degli ftabili attualmente fpet-
ranti al debitote , quali fottopone all’ipoteca pel credito ¢
Ciafcuno de’di lui beni prefenti pud nominativamente fot-
toporft all”ipoteca » '

Non'
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Non poffono ipotecarfi i beni futuri.
2130.. Cid 10D di_meno fe i beni prefenti, e liberi del
debirore non fono fufficienti per cautela del credito, pud
aelti, fpiegando rale m(nfﬁcgenxa » confentire, che qua-
Jungue dei bent foffe per acquiftare in avvenire fia fogget-
to all’ipoteca 2 mifura degli acquifti.
Parimenti in cafo lo ftabile, o gli ftabili prefenti

2[3‘- A i 1
fogsetti all” ipoteca foflero periti, o deteriorati in modo,
che non foflero pill fufficienti per la cautela del creditore ,

{ar) facoltativo a quefti di agire immantinenti per il di lui
rimborfo , od ottenere un fupplemento d’ ipoteca.

2132, L’ ipoteca convenzionale non ¢ valida, falvo in
quanto la fomma , per la quale fi & convenuta , ¢ Certa e
determinata dall’ atto: fe il credito rifultante dall’ obbli-
gazione dipende , per la di lui "efiftenza, da condizione,
ovvero ® indetermipato nel di Iui valore, il ereditore non
potra chiedere I’infcriziove , di cui fi parlera qui infra,
che per la concorrente d’ un,va_fore ftimativo da effo di-
chiarato efpreflameate , e che 1l debitore fard in ragione
di fare che venga ridotto, ove fiavi il luogo. '

2133. L’ipoteca acquiﬂatg. fi eftende-a tutti 1 miglioras
menti fopraggiunti allo ftabile ipotecato.

" SEZIONE 1V,

Della graduazione delle ipeteche fra loros
ARTICOLO 2134

Fra creditori 1’ ipoteca fia legale, giudiciale, 0 conven-
zionale , non prende luogo che dal giorno, in cui il cre-
ditore ha fatto infcrivere il di-lui credito ne’regiflri del
confervatore nella forma, e modo prefcritti dalla legge,
falve le eccezioni portate dal feguente articolo.

2135. Efifte I’ ipoteca indipendentemente da gualunque

\y

ilerizione:
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i. In vantaggio de’minori, e degl interdetti fugli flde
bili {petranti al loro tutore = caufa della di lui amminis
frazione dal giotno , in cui hanno accettato la tutela.

2. A favore delle donne per riguardo delle loro doti,
4 convenzioni nuziali fopra gli ftabili de’ loro mariti,
dal glorno del matrimonio .

La moglie non ha I’ipoteeca per i capitali dotali,
provenienti da eredita deferirale, 0 d4 donazioni fattele dns
tante il matrimonio , che dal giorno, iu cui fi & aperta ld
fucceflioneiy o dal giorno, che fi fono cfiettuate le donas
eioni .

Efla non ha ipoteca pet P’indennitd dei debiti, che ha
contratti congiuntamente al marito, e per il rimpiazzas
mento de’di lei beni particolari alienati, fe non che dal
giotno dell’ ebbligo, o della vendita. ‘

In neffun cafo il difpofto dal prefente articolo potrd

regindicare alle ragioni acquiftate da’ terzi prima della
pubblicazione della prefente legge . :

2136, 1 mariti, ed i tutori fono tuttavia obbligati di
manifeftare Te ipoteche, a cui fono foggetti i loro beni,
¢ per un tal efferto richiedere efli fleffi {enza dilazione I
ifcrizione agli uffizj a quefto fine ftabiliti fopra gli flabilt
ad effi fperranti, e fopra quelli che loro potranno fpettare
in poi . '

I mariti, ed i tateri, che avranno ommeffo di fis
chiedere ; e di fare le ifcrizioni ordinate col prefente artis
colo, che avranno aderito, o lafciato ftabilire privilegj,
od ipoteche su’loro ftabili fenza dichiarare efpreffamente,
che 1 medefimi erano aftetti all’ ipoteca legale delle mogli
-¢ de’ minori , faranno confiderati come colpevoli di ftellio-
nato , e come talt péniti. _

2137. 1 tutori furrogati faranno tenuti in proprio ed 2
pena di tutti i danni, ed interefli d’ invigilare accid fegua.
mo fenza ritardo le ifcrizioni fopra i beni de’tutori per la
dj l‘q‘ro amminiftrazioné , ¢ cosl pure di fare le dette ifcri~
Zioni .

2138. Ommettendo i marit! ,'1 tutori, i tutory furrogati
di fare ; che fi facciano le ifcrizioni prefcrirre dal prece-
dente atticolo, faranno le medefime richiefte dal commiffa:
sio del Governo preffo il tribunale civite del domicilio d¢’
mariti e tutori, o del'luogo, deve fono fituati i beni .

' 21297
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213ps Potranno i comgiunti fia del marito, fia della (e
glie , ed i congiunti del minore, od in mancanza di cone
giunti i loro amici richiedere le dette ifcrizion; 5 effe pos
tranno altres! domandarfi ‘dalla moglie, e dal minore ,
| 2140. Quando nel contratto matrimoniale i contraenti i
etd maggiore avranno cenvenuto che non f prenda ifcti-
zione falvo che fopra un certo, o certi flabili del marito
quegli ftabili, che non faranno indicati per I” ifcrizione re.
. 1tano liberi, e fciolti dall'ipoteca per la dote dells mo-
glie, e per la reftituzione delle cofe di lei proprie , ¢ per
i patri nuziali » Non potrd parreggiarfi che non fi prenda
" alcuna ifcrizione. o
2141. Sard lo fteflo per gli flabili de’ tatori, allorquan~
do i parenti, raunati in configlio di famiglia , faranno fiz-
* ti di fentimento, che I ifcrizione fegua foltanto fopra cer<
ti fisbili .« | e :
2142, Ne’cafi de’ due precedenti articoli il marito , il
tutore, ed il tutore furrogaro nom faranno obbligati a do-
mandare I’ ifcrizione , che fopra gli flabili indicati .,
v 2143, Quando P ipoteca nell’arto di’ nomina del tutore .
non fard ftata limitata, potranno , nel cafo in cui fia no-
torio che I’ ipoteca generale su” loro flabili eccedé 14 cau~
tela sufficiente pel loro manegsio, chiedere che tale ipo-
teca venga riftretta fopra ftabili fufficienti a fabilire una
piena ficurezza a profitto dei minori .
L’ iftanza i fard contro il tatore furfogato , ed alla
medeima dovrd precedere il fentimento della famiglia .
2144. Potrd egualmente il marito col eonfenfo della mo-
glie , e previo il fenfimento di quattro pill proflimi parenti
della medefima riuniti in configlio di famiglia, chiedere
che I’ipoteca generale fopra tutri i di lui ftabili per caus
tela della dote , reftituzioni , e parti marrimoniali venga ris
ftretta fopra flabili baftanti per la confervazione de’ dritti
della moglie’, '
2145. Non fi pronuncierd fentenza fulle domande de’ ma-
€iti e de’ tutori, falvo fentite, ed in contraddirrorio del
eommiflario del Governo . ,
' Ne’cafi', in cui il tribunale pronuncierd la riduzione
d'cll: ipoteca a determinvati flabili, fi dovranno carcellare &
ifcrizioni fatte fopra turti gli altri . ’

Ll
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CAPITOLO IV.

Della maniera 5 €07 cui deggivno effere inferitri
i privilegf e le iporecire . '

ARTICOLO 2146

Le ifcrizioni fi fanno all’ uffizio della con{ervator‘xa delle
jpoteche , nel circ_ondario de’l__quale (ono firnarti i beni fot.
ropofti al privilegio od all’ipoteca, Effe non fono effica-
ci fe fi fanno nel termine , pendente il quale fono dichia-
rati nulli gli atti fatti prima della bancarotta .

Lo fteflo addiviene fra i creditori di una ereditd , fe I’
ifcrizione fu prefa unicamente da une &’ effi dopo che fie
deferita, e nel cafo in cui Pereditd non fu accettata che
col beneficio dell” inventario «

2147, Tutti i creditori ‘ofcritti nello fteifo giorno efpe:
rifcono per concorfo dell’ ipoteca di medefima data fenza
diftinzione tra I ilcrizione farta al martino e quella fara
di fera , quantungue tali differenze foflero flate indicate dal
confervatore »

2148. Per fare I’ ifcriziome, il creditore prefenta 0 per’
fe ftelflo, o per mezzo di una terza perfona al confervato-
re delle ipoteche I originale in brevetto, o una copia au-
tentica della fentenza, o dell atto, da cui nafce il privie
legio, o I ipoteca .

Egli unifce due bordeveaux fu carta bollata , uno de’
guali pud eftenderfi 2 pit della copia del titolo; efli con
1engono : |

1. Il mome, cognome, domicilio del creditore 5 la pro:
feffione {e ne ha alcuna, e I’elezione da effo farta d'un
domicilio in un luogo qualunque del circondario dell’ uf-
fizio ; ‘
2. 11 nome , cognome , domicilio del debitors , la di
lm, 'prqfeﬂi‘one,.ov.e fi fappia averne qualcheduna,, oV veto
un’ indicazione individuale , e fpecifica, coficche il. con er=
vatore poffa in qualunque evento comofcere , e diftinguet®
ja perfona caricata d’ipoteea ;

3e
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2. La data, e la natura del titolo ;

4. L importo del capitale credito fpiegato nel titolo
o valutato dall’ infcrivente in ordine alle rendite, e pre:
ftazioni annue, od ai dritti eventuali, coudizionali, od in-
determinati, uve’ cafi in cui & prelcritta quefta valutazione,
come anche I’ importo degli acceflorj di quefti capitali, ed
il tempo , in cui fono efigibili ; B

5. L’indicazione della qualitd , e fituazione de’beni,
fopra quali intende di confervare il di Iui privilegio, od
ipoteca .

QuefPultima difpofizione non e neceffaria ne’ cafi @’
ipoteche legali, o giudiciali: in difetto di convenzione una
fola ifcrizione in ordine a quelte ipoteche fi eftende a tut-
ti gli ftabilt fituati nel circondario dell’ uffizio .

2149. Le ilcrizioni da farfi fopra i beni dl una perfona
defunta porranfio farfi colla fola indicazione del defunto ,
come fi ¢ detto al n, 2 dell’ articolo precedente.

2150. Il confervatore defcrive ful fuo regiflro 1l conte-
nuto nel borderean , e rimette al richiedente tanto il tito-~
lo, o copia del medefimo , quanto uno de’orderesux , in
pit del quale dichiara di avere fatto I’ ifcrizione *

2151, Un creditore ifcritto per un capitale fruttante in-
terefle , od annualitd ha la ragione d’ eflere collocato per
due annate folamente, e per I’annata corrente allo fleflo
Iuogo, in cui ¢ collocata I’ipoteca per il di lu capitale ;
fenza pregiudizio delle ifcrizioni particolori da prenderfi
portanti ipoteca dal giorno della loro data per gli arretra-
ti , efclufi quelli confervati in virth della prima ifcrizione.

2152, E’ facoltativo a colui, che ha richiefto un’ifcri-
zione , come anche a’di lui rapprefentanti o ceffionar) per
atto antentico di cangiare ful regiftro delle ipoteche il do-
miicilio da' eflo prefciélto, coll’ obbligo di fcieglierne ed
indicarne un altro nello fteflo circondario .

2153. Le ragioni &’ ipoteca meramente legale , della na-
vione , de’ comuni, e degli ftabilimenti pubblici fopra i be-
ni de’ contabili, quelle de’ minori, o interderti fopra i tu-
tori, delle moglj fopra i loro mariti, faranno ifcritte fulla
preflentazione di due borderean , nelle quali fi conterrd fol-
Tanto :

1. 1l nome, cognome , proféffione e vero domicilio_del
cteditore , ed il domicilio, che da effo o per effo verrd e-
letto nel circendario ;

Lo TAL P 3. ' B 2,
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2. Il nome, cognome ; profeffione, domicilio; o pre-
cifa defignazione del debitore;

2. La natura delle ragioni da confervarfi, 1> importare
del loro valore, quaato agh oggett.i detertinari , fenza ob-
bligo di determinare quelli, che .dlpendono da condizione ,
evento , 0 che fono indeterminati. _

2154 Le ifcrizioni confervano I” ipoteca; ed il privilegio
pel corfo d’ anni dieci da computatfi dal giorno della loro
data : ceffa il loro efferto fe prima della fcadenza di derto
rermine non fi fono rinndvate.

2155. Le fpefe d’ifcrizione fono a carico del debitore
e non vi & flipulazione contraria. L’anticipata fi fa dall’
ifcrivente 4 falvo fi tratti d”ipoteche legali, per le quali il
confervatore ha il regreflo contro il debitore: le fpefe del-
la traferizione, che fofle richiefta dal venditore, fono a
carico del compratore.

2156. Le azioni ,; alle quali le ifcrizioni poflorio ‘far luos

o contro i creditori, faranro intentate nanti il tribunal
competente con citazione fatta petfonalmente; od all’ ulti-’
mo de’ domicilj eletti ful regiftro; e cid, non oftante la
morre fia de’ creditori, fiz di quelli preflo de’ quali avran-
a0 eletro il domicilio .

CAPITOLO V.,
Del cancellamento y ¢ siduxione delle ifcrizioni s
ARTI'COL O 157

Si cancellano Ie ifcrizioni di confenfo delle parti interef-
{ate ; e capaci per un tal effetto od in virtlt d’ una fenten-
za in ultima iftanza, o paffata in giudicato .

2158, Nell'uno e nell” altro calo coloro che richiedono
il cancellamento y rimettono all’ ufficio del confervatore co-
pia autentica dell” atto portante il confenfo , o copia della
{fentenza « . . \ rees

2159+ Il cancellamenta, per cui non vi & confenfo , de-
ve chiedetfi al tribunale, nella di cui giurifdizione fi & fat-
za lVilcrizione , falvo che tal ifcrizione abbia avuto luogo
per cautela d'una condanna eventuale od i‘nde:’erminfa:a.

, a‘
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fop"ra I’ efecuzione o liquidazione della quale verta giudiz
cio tra il debitore, e pretefo creditore , o debbano efferd
giudicati in un altro tribunale ; nel qual calo la domand#
pel cancellamento deve o proporfi nanti tale tribanale; o
fimandarfi al medefitio J J ; _
La convenzione tra il creditore ; e debitore di propor

in cafo di contefa la domtanda nanti un tribunale; che a-
vellero indicato ;5 fard ¢id' nondimeno efeguita fra di efi.

s$160. I tribunali debbono ordinare il ¢dncellamento
{uando I’ ilcriziene fu fatta {énza éflere appoggiata ne alla
Jegge , n€ ad un tirelo; o quando -fu fatta in viftu d’ an
titolo quale fiz o irregolarey o gid éftinto, o foddisfatto
o quando fono legalimente cancellate le ragioni di privile-
gioy o d’ipoteca . o | 5218

" #161, Ogniqualvélta Ié ifctizioni prefe {enza limitazione

da un creditoré; il quale a feconda delld legge avrebbe
dritto di farfi ifcrivere fdpra i beni prefenti o fururi del
debitore y cadfanno fopra pit fondi feparati oltre il bifo~
gno per |4 cautela de’crediti, fara dperta la firada al de-
bitord ad agire , per la riduzione delle ifcrizioniy o per il
¢ancellamento &’ una pdrte in quanto (orpaffa la convenien<
te proporzione. Si debbono feguire le regole di competen-
za ftabilite nell’ articolo' 2150, 2
 La difpofizione del prefente articolo noti ¢ applicabile
dlié ipoteche ¢onvenzionali.. Ve G ;

Z162. Sono riputate écceflive 1€ ifcrizioni, le quali ca-
dono fopra pilt fondi, quando il valore di un foloy o di
alcuni di efi fupera in beni liberi pilt d’un terzo I’impor=
to del credite in capitale y ed Zccellorj legitzimiis

2163 Poffono altresl, riducli come ecceflive le ilcrizioni
prele dipeadéntemente dall’ eltimo farto’ dal creditore di
crediti, i quali per quantd riguarda I’ ipoteca da ffabilirfi
peér lord cautelay; non fono ffati determinati da veruna con~
venzione ;' e che fono per loro natura condizionaliy evens
tuali ; od irdeterminati « :

7164, L’ eccéllo in quefto’ calo ¥ fottopofto all? arbitrio’
del giundice a normia delle circoftanze ¢ della probabilita dell’
avvenimento, ¢ delle prefunzioni di farto, im maniera &
conciliare le verofimili ragioni del creditore coll’ interefle
di confervare il buon credito del dehitore fenza pregiudis
710 delle nudve ifcrizioni a prenderfi con ipoteca dal g;:rr-'
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o data, allorquando I’avvenimento. avra fattg

afcendere ad una fomma maggiore il credito indetermi-

nato -

2165
ne con que
mina dal cumy

1] valore degli flabili, di cui dee farfi il parago.
llo de’crediti coll’ aggiunta del terzo, {i deters
lo di quindici volte il valore del reddito ri-
fultante dalla matrice del ruololde la contribuzione territo.
riale, o indicata dalla quota di contribuzione ful ruoio g
cenore della proporzione efiftente nei comuni ove fona fi-
toati i beni tra dezra.marric_e , € qye{la quota, ed il red.
dito per riguardo Iag_lt ftabili nou foggetti a deperimento,
ed al cumulo di dieci volte queftovalore rifpetto agli fiabili
fogpetti a deperimento: potranno ¢id noa di meno 1 giudici
sorma dagli fchiarimenti che i poffono ricavare
da capitalazioni 4 affictamento non fofpette , da procefli
verbali & eftimo a’quali fi foffe potuto precedent emente
procedere ad epoche non lontane, e da alrri fimili atti, e
valutar il reddiro alla media proporziane de’rifulrati da

qucﬂi diverhi {chiarimenti .

c h P IO EO VL

rendere

DelP efferro de’ privileg, ed ipoteche contr
5 zerzi pofleffori «

AR TLI €@ L O 2560,

i creditori privilegiati, ed ipotecarj ifcritti fopra uno
abile ritengono fu di effo la loro ragione in qualunque
oflefore fia per paflare , per effere collocati fopra il mede-
fmo, e pagati fecondo [Yordine de’ loro crediti, od ifcri
zionl e
67, Se il terzo poffeffore non pratica le formalita qui
infra ftabilite per purgare la di lui proprieta, refta in Vit
i1 unicamente delle ifcrizioni obbligato come tenementario
di tutti i debiti ipotecarj, ¢ gioifce de’ termini e more ac
cordate -al debitore originario .

2168, 11 terzo poffeflore nel medefimo calo & obbligato
o di pagate tutti gl interefli, e capitali efigibili a qualuns
e fomma afcendano, o di difmetrere fenza alcuna riferva
Jo flabile ipotecatQ.

3165?q
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2163, Non foddisfacendo il terzo pofleflore per intiert
ad una di quelte obbligazioni ; ogni creditore ipotecario @
in-ragione di far vendere per conto del medelimo [o ftabi<,
le ipotecato trenta giorni dopo |’ ingiunziene fatta al de=
bitore originario ; ed intimaziene fatta al terzo. poflefiore
di pagare il debito efigibile , © di difmettere il fondo .

4170: Cid non oftante il terzo pofielore, che per tal
debito mnod b obbligato in proprio , pud epporfi alla vens
dita; fe il debitore, o coobbligati fono in pofleflo &’ altri
ftabili ipotecati per tal debito, e pud far iftanza perche

retoda P efcuffione! fecondo la forma ftabilita nel tirolo
dellz fidejuffione, e pendente tale efcuflione fi foprafede
dalla vendita del fondo ipetecato,

2171, L’ eccezione della difcuffions  non pud opporfi al
cteditore privilegiazo; <6 mubito di fpeciale ipoteca fullo
ftabile . g _

2172 In ordine alla difmiffione in forza dell’ipoteca ;

uefta pud farfi da qualunque terzo poflefiote, che non fia
obbkligato in proprio pel debito, & che non fia proibito di
aliénare . ’

2173. Pud anche farfi dopocht il terzo. poffeffore aved
agnita I’ obbligazione , o fara ftato foltatiro in talé qualits
condannato » La difmiffione, fino a che non & feguita I’ age
giudicazione, non ¢ d'oftacolo al terzo pofleffore ai ripis
gliarfi lo ftabile pagando I’intiero debito, e le fpele.

2t74. La difmiffione in virth d’ipoteca fi fa alla fegres
teria del tribunale della fituazione de’ behi, & quefto tribus
nale ne concede teftimoniali. .

Sulla petizione del pili diligente fra creditori fi deputa
un curatote allo flabife difmeffo, in di cui contraddittotic”
fi_procede alla vendira nella forma flabilita per le fproprias
2LIunAr .

2175, 1 deterioramenti cagionati da fatto , 6 colpa del
terzo poffeflore in pregiudicio de’ creditori privilesiati , od
ipotecarj, danno hiogo 'ad agire contro del medehimo per
L indennizzazione: quefti pero non pud ripeteré le di lni
fpefe, e miglioramenti, falvo che per la concotrente del
maggior valore rifultante da’ miglioramentil.

2176, 1 frurti dello (ftabile ipotecato. non fono dovati
dal terzo pofleffore, che dal giorno in cui fu ingiunto df
pagare; o difmettére, e fe I’incomingiato procedimento fof
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shbandonato pendenti anni tre , faranno foltanto doyuti dal
giorno della nuova intimazione che fara fatta .

2177, Le fervitl e dritti reali, che competevano al ter:
4o detentote ful fondo prima del prefone poffeffo , rinafcos
no dopo la difmiffione od aggiudicazigne in di lui odio
feguita - |
271 di Tui particolari creditori efperifcono pofteriormente

coloro che fono il'cr.itti fui preceduti proprietarj della Lon
ro iporeca , fecondo il loro grado fopra i beni difmeffi od
;ggiudicati ’ '

'2178. 1l terzo pofleflore che ha pagato il debito ipotes
cario, o difmeffo il fondo ipotecato, o fubito I'efpropria,
zione di tale ftabile , deve eflere rilevato come di ragiong
dal debitore principale . T
2179, 1l terzo poffeflore , il quale pagando il prezzo ins
zende di purgare la di loi proprieta, deve praticars le
formalita , che faranno ordinate nel capitolo ottavo,

CAPITOLO VIL

Come i gﬁi?}"“ﬂﬂo 3 Pr:'w'!egj , ¢ le ipotecha ,
ARTICOLO zi80,

I privileg), e ls ipoteche fi eftinguonoa,
1. Ceffando I’ pbbligazione principale ;
2. Colla rinuncia del creditore all’ ipoteca ;
2. Con compiere alle formalitd, e condizioni preflctits
te ai terzi pofleffori per purgare i beni da effi acquiftati;
© 4. Colla prefcrizione .
La prefcrizione fi acquifta al debitore in ordine a’be
ni, che fono 2 fue mani col trafcorfo del tempo ftabilito
er la prefcrizione delle azioni, da cui nafce I’ ipoteca, 0
privilegio ¢ -
Quanto a'beni, che fono pofleduti da un terzo, la
medefima viene daeflo acquiftata col decorfa del tempo fta-
bilito a di lui fayore per prefcrivere il dominio 3 nel cafo,
in cui la prefcrizione s’appoggia ad un titolo , effa inco:
incia a decorrere dal giorne, in cui tale ticolo. fu traferit:
o ne’ regiftri del confervatore . A :
Le if'C,r'!ZiOHi PW[‘: dal creditore ‘non interrompono puns
te
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to la prefcrizione’, che la legge ha ftabilito a favore del
debitore o terzo poffefiore.,

CAPITOLQ VIIIL

| Meniera di P“”g“"‘-’ le proprie:dq da’ prt“i’;'fegj.a :
ed ipareche , . /

ARTICQLO 21871,

1 contratti traslativi di dominio di ftabili, o ragioni rea.
i immobili, quali il terzo pofleflore verra liberare da pri-
vilegj, ed ipoteche, faranno per intiero trafcritti dal con-
fervatore delle ipoteche del circondario, ove fono fituati i
beni . 3 :

Tale trafcrizione fi fara in un regiftro deftinato ad un
tale oggerto, ed il confervatore fara obbligato di fpedirne
ricevuta al richiedente.,

2182, La femplice trafcrizione -de’titoli traslativi di do-
minio, ful regiftro del confervatore non libera lo {tabile dal-
le ipoteche, e privilegj {u di effo efiftenti .

1l venditore trafmette all’ acquifitore foltanto la pro-
prieta e le ragioni, ch™effo aveva fulla cofa venduta , e
le trafmette colla foggezione ai medefimi privilegj, ed ipa-
teche, di qui era gravato .’ 4

2183. Se il nuovo padrone vuole aflicurarfi. contro gli
efferti de* procedimenti autorizzati dal capo fefto, € tenu-
to fia prima del procedimento, fia nel mefe al pil tardi
da decorrere dalla prima intimazione, che gli fi fa, di
notificare ai creditori, al domicilio da effi {cielto nella lo-
1o ifcrizione , '

1. L’ eftratto del di lui titolo comprenfivo. unicamente .
della data, qualita dell’ atto, il nome, e precifa indicazios
ne del venditore, o donante, la natura, e fituazione del=
la cofa venduta, o donatf: e trattandofi d’un corpo di
beni, la fola denominazione generale della pofleffione, e
de’ circondarj, ne’quali & firnata, il prezzo, e carichi fora
manti parte del prezzo della vendita, ¢ I’eftimo dclla ca-
fa, fe quefta fu donata; .

2. L’ eftratto della trafcrizione dell’atto di. vendita;

B 4 3. UD&
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». Una tabella in tre colonne, la prima delle qua
comprenderd 1a data delle "lp(}tef:hel, e quella delle ifcrizie
ni; la feconda il nome de creditori; la terza |’ importar
de’ crediti infcritti.

2184, L’acquifitore “uel medefimo atto dichiarera effere
ronro di-foddistare {ull’i{tante a’ debiti, e pelt ipotecar;
er la toucorrente {oltanto del prezzo fenza diftinzione di

debiti efigibili, o non efigibili . .

,18¢<. Fatra che avra il nuovo proprietatio nel termine
Qlabilito tale notificanza, qualunque creditore , il di cni tis
10lo & infcritto, pud richiedere che venga lo ftabile efpoflo
all’ incanto , € pubblico deliberamento , col pefo,

1. Che tale richiefta venga notificata al nuovo padro-
ne fra quaranta giorni al pili tardi dal giorno che gli fu
tarta la notificanza ad iftanza di queft’ ultimo, coll’ aggiun.
ta di due giorni per ogni cinque miriametri di lontananza
del domicilio eletto, € da quello del vero domicilio di cia-
({chedun creditore richiedenre,

,. Che contenga la fotromiffione del richiedente di
accrefcere , o far che venga accrefciuto un decimo al di
fopra del prezzo, che fard ftato flipulato nel contratto, o
dichiarato dal nuovo padrone ;

" Che la fteffa notificanza venga fatta nello fleflo ter-
mine al precedente proprictario, debitor principale :

4, Chie I originale, e copie di quelli exploizs , fieno
fortofcritte dal creditore richiedente, o dal di lui preci-
ratore munito di mandato fpeciale , il quale in tal cafo &
obbligato di dare copia di {ua procura,

5. Che fard I’ offerra di preftare ficurtd fino alla com
corrente del prezzo, e de’ pefi.

1l tutto a pena di nulliza.,

»186. Ometrendofi da’ ¢creditori di chiedete I’ efpofiziane
agl’ incanti ne’ termini, e fecondo le forme ntelcritte s il
valore dello ftabile refta definitivamernte fiffato al prezzo
ftipulato nel conttatto, O dichiarato dal nuove padrone,
il quale confeguentemente pagando il detto prezzo ai crea
ditori, che faranno in grado di riceverlo , o depofitandolo
{ar3 fciolto da qualunque privilegio, od ipoteca ,

2187. In cafo, di nuova vendita all’incanto, efla i fard
4 norma delle regole ftabilize per le {propriazioni forzate,
a diligenza tanto del creditote , che I’avra richiefta, quan-
to del nnovo padrone . _
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1’iftante efprimerd ne’ tiletti il prezzo couyvenuto nel
contratto , o dichiarato, e la fomma maggiore, a cui il
creditore fi & obbligato di accrefcere, o far accrefcere il

rezzd e

»188. L’ aggiudicatario ¢ in obbligo di reftituire all*ac-
quifitore,. © donatario fpoffeflato, oltre 1l prezzo dell’ ag~
siudicazione, le fpgfe, e loyanx couts del {uo contratto ,
quelle della trafcrizione fui regiftri del confervatore ; quels
le di notificanza, € quiete, che avra fatto perche fi pro-
cedeTe alla rivendita. .

2180, L acquifitore, -0 donatario , il quale fi mantiena
in pofleflo dello ftabile efpofto all’incanto, . rendendofi ul-
timo e miglior offerente, non ¢ obbligato di far trafcrive-
re la fentenza d’aggiudicazioue. . g

2100.. 11 receflo del creditore che ha richiefta. 1> efpofizids
ne all’incanto, non pud 4 anche pagando 1’ importo di guans
to {i ¢ fotromeffo , impedire [’aggiudicazione pubblica 4
falvo coll efpreffo confenfo di tutti gli aleri creditori 1po=
tecatr) « : _

2191, L’ acquifitore , che fard divenuto ' aggiudicatario
avra il regreflo sl e come di ragione contro il venditora
per eflere rimborfato di quanto oltrepafia il prezzo. ftipula.
tolnel di lui titolo, e degl’ interefli di guefta eccedente
fomma , da decotrere dal giorno dicadauno de>, pagamenti e

2192, Nel cafo, in cui il titolo del .nuove pofleflore
comprendeffe ftabili , e mobili, o pitt ftahili 5 de’ quali al-
cuni foflero ipotecati, altri no, fituati nello fteffo , 0 in
diveri circondarj d’ uffizj, venduti per un {olo e medefis
mo prezzo o per prezzi diftinti e feparati, fottopofti 0 non
fottopolti alla fteffa coltivazione, il prezzo di ciafcheduno
ftabile fottopolto a particolare e diftinta ifcrizione , fard
dichiarato mella notificanza del nuovo padrone, mediante
un eftimo, fe vi & luogo ; ragguagliato ful itotal prezzo
efpreflo nel titolo .

Il creditore che fari thaggior offerente’ hon pofrd co<
firingerfi ad eftendere la di lui offerta n¢ ai mobili , n¢ ad:
altri ftabili, che a quelli, che fono ipotecati per il di lai
credito , e fituati nello fteffo citcondario: falvo il regreflo
del nuove proprietario contro i di lui autori per ‘eflere ri-
levato da’dannt, cha foffrirebbe fia dalla divifione degli 0~
getri del di' Ini acquifte ; fia a caufa della co!tivazio:{e b

£ - . 3
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CAPITOLO IX.

Mode di purgare le iposeche quando mon efifie
ifcvigione [ui beni de' marivi, e de’ smrovi .

ARTIOCOLQ 2103

Potranno gli acquifitori di ftabil: fpettanti a’ mariti, o 3'
gutori, ogni qualyolta non v’ efifte fopra detti ftabili aleing
ifcrizione per I' amminiftrazione de’ cutori , o per le doti,
refticuzions; ¢ convenzioni nuziali dcl{a moglic , purgar le
jpotcchc, che clifteflero {ur beni da effi ucgm{’c;:ti.

2194. A qucit’ oggerto rimetteranno preflo la {egreteria del
teibunal civile del luego, dove fono fitmati i beni,
una copia debitamente collazionata del contratto traslative
di dominio, ed atteftcranno con un atro intimate. tanto b
fa moglic , od al tutore furrogato, quanto al commiffariocs
vile prcﬂb il tribunale, la rimeflione > ¢che ayvranno fatta:
verra affiflo , ¢ reftera afifflo pendente due mefi nell’ ndito-
rio del tribunale 1 eftratto di quefto eentratro comprenfiro
della di lui data, dci nemi, cognomi, profeflioni, domicilj
de’ contragnti, la defignazione della natura, e Gruazione de
beni, il prexzo, ¢ gli aleri pefi della venditas pendente qual
tempo le mogli, i mariti, tutori, furrogati tutori, minori,
interdetti s congiunti, o amici, ed il commiflario del Go-
yverno fatanno ammefli, fe vi ¢ luogo 5 a richiedere 5 e far
¢he vengano fatte all’ufficio del confervatore delle ipoteche
iferizioni fopra lo ftabile alienato , le quali opereranno lo
fteflo cffetto , come fe fi foflero farte nel giorno del con
tratto di matrimenio, o nel giorno dell incominciata ammi-
niftrazione del tutore: fenza pregiudizio delle procedure;
che poteflero aver luogo contro i mariti ed i turori , come fi ¢ pre-
cedentemente detto a caufa delle ipoteche da efli accordate
a terzi fenza aver dichiarato, che gli ftabili erano gid gras
vati d’ ipoteca per caufa del matrimoenio, o della tutela.

2195. Sc nel corfo de’ due mefi da che fu cfpofto il con-
tratto, non ¢ feguita in capo delle mogli , minori od inter=
detti, alcuna ifcrizione fugli fabili venduti, quefts paflano
nell’ acquifitore fenza alcun pefo per rigwardo delle doti , re-
fiisuzioni, ¢ convenzioni nuziali della moglic, o dell ams

‘ mi-
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minifirazione del tutore, ¢ fulvo il regreflo, fe vi ha luo-
g0 , contro il manto, cd il tutore.

#77 G si ¢ prefa iferizione in capo di dette mogli, mino-
yi od interdettis, cd cflfendovi creditori anteriori, quali af-
{orbifcano in fULto, O in parte il prezzo, I acquifitore & b
berato dal pagamento del prezzo, o parte del medcfimo da
eflo pagate ai creditori collocati in luogo utile s & le iferi-
zioni in capo dclle donne, mivori 5 od interdetti faramno
cancellate , od ip tutto, 0O {ine alla doyuta concorrente.

Sc le iferizioni in nome delle mogli, de’ mineri,od 1n-
terdetri {ono le pin antiche, I acquifitore non -pored fareal
cun pagamento del prezzo pregindiciale a: tali iferizioni s che
f mifurcranno f{empre, come {i ¢ antecedentcmente detto,
dalla data del comtratro di matrimonio , o dall’incomincia-
mento dell omminiftrazione del tutore, -ed in quefto clifh
le ifcrizioni degli altri creditori, le quali non fono in lug=
g0 utile , faranno cangellate, ' :

CAPITOLO X

Pubblicita de’ vegiftris e refponfabilita
' S

o

de’ confervarqri, 4

ARTICOLO 13196

I confervatori delle ipoteehe fono obbligati di fpedire a
colore , che li richicdono, copia degli attj eraferitti nc loro
regiftri, ¢ copia delle iferizioni efiftenti , o fede , che non
ve ne cfifta alcuna. i

2197. Sono rifponfali pe’danni derivantis,

1. Dall’ omiffionc di” traferizione me’ loro regiftri’ degli
atti di mutazione, ¢ delle iferizions richiefte al loro uffi-
Zi0e ]

2. Dal difetto di menzione ne’ loro eertificati d'una, o
pilt ifcrizioni efiftenti, falvo in queft’ ultimo cafo che I' ex-
serc non fia i cagionato da indicazioni infufficienti » le quali
non fieno lorq impytabili. '

L argt,
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2198: Lo ftabile; in ordine ul quale il confervatore aye.
fe ne'di lui ceruficati omeflosunos o pi peft - inferitei,; i
mane , fenza pregiudicio: della rifponfabiliva  del corferyato-
re franco, ¢ libero preflo del nuovo poflcfiore, ben intefo
che abbia richiefto s dopo la wrafcriziore del di Ini tirolo
il certificato, fenza pregindicio pero delle ragioni dei crcj
ditori, fino a che non ¢ dall’acquilitore pagato il prezzo, o
fino a che la gradiiazione fra’ creditor: non & omologara , dj
farfi collocare fecondo il loro rifpettivo ordine. %

2199. Lconfesvatori in neflun cado poflonc rifiitare 5 né ri-
tardare la wrafcriziene degli arti di mutazione, I" ifcrizione
de’ dritti ipotecar] » ne la {pedizione de’ cerrificati 5 che loro
vengono richicfti, a pena di foggiacere a1 danni ed inrerefs
fi delle parti. Pel qual cffetto fi formeranno full iftance; 4
diligenza del richiedente, fin da un gindice di pace , fia da
un ufcicre d’udienza del tribunale, fia da un wlero ufciere
o notajo, con afliftenza di due teftimonj , procefl vcrb:.‘,!';
de’ rifititi , o ritardi.

21200. Cic nondimeno i confervatori faranno obbligati ¢
effere provvifti d’un regiftto, ful quale giorno per giorno,
¢ 'con ordine numecrico defcriveranno le rimeflioni > ¢he loro
verranno futte degli atei di mutazione , perché fieno traf-
ctitti, o dei bordereanx per la loro ifcrizione : daranno g
richiedenti tna ricevuta in ¢arra bollata, in cui 6 richiame-
ra il ‘numero del regiftro fopra il quale fara frara annorat
la rimeflione, ¢ non potranno trafcrivere gli arei di motas
zione; ne ifcrivere i bordereany fui regiftri a tal fine deftic
nati 5 che fotto la dara, e fecondo I ordine con cui loro fis
ganno ftati rimefli. :

2201. Tutti i regiftri de’ confervatori fono in carta bollata
pumerati , ¢ parafrati in cadauna pagina dalla prima all”#l-
tima da uno de’ giudici del tribunale, {otto la di cui giurif-
dizione & ftabilito I'uffizio« I regiftri faranno firmati. in ca=:
daun giorno come quelli della regiftrazione degli atti.

2202. I conferyatori fono obbligati nélle loro funzioni di
nniformarfi a tucte le difpofizioni del prefente capitolo , 3
pena &’ un’ emenda di 200 a reoo franchi per la prima ¢on-
travenzionc, e della deftituzione per la feconda ; fenza pre=
gindicio d¢’ danni ed intereffs delll-c parti y 1 quali farapne '
pagati prima dell’ emenda. . :
2203, Le menzioni di depofite, . le ifcrizioni ¢ traferizioni
f fanno fu regifteiy di feguito, fenza lafciar {pazio in bian=,

o'y
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¢o > ne interlinee 5 a peia, i edio del confervatore, di

1000 3 2000 franchi & emenda, ¢ de’danni ed interefli del-
le partl, pagabili prelativamente all’ emenda .

Legge dei 28 ventofo anno 1.

T 1T O LYO " X1X,

Delle [propriagioni forzate s ¢ graduagzioni fra

Credirort »

CAPITOLO PRIMO.

Della [propriazisne forgara

ARTICOLO 32204

‘1l ereditore puo procedere alla fpropriazione ,

1. De’ beniimmobili, ¢ loro acceflorj riputati immobi-
lis fpettanti in propricta al di lui debitore; 2. dell’ nfufrue-
to {petcante al debitore fopra beni di fimile wactvra.

2205. Cio non oftante la parte indivifa d’ un coerede
negli ftabili ereditarj, non puo cffere pofta im yendita da’
di lyi creditori perfonali prima della divifione, ed incanto,
a cui poflono far procedere, ove lo ftimino conveniente, o
ne’ quali hanno dritto d’interyenire a norma dell’ articole
882. del titolo delle [ucceffioni .

2206. GI' immobili diun minore anche emancipato ; o di
ua interderto, non poflano efporfi in vendita prima dell’ e-
{fecuzione {n mobili. :

2207. Non ¢ neceffario che preceda I’ efecuzione fuu mobi-
li alla fpropriazione degl’ immobili poflcduts pre indivifo tra
un maggiore, ed un minore, od interdetto, fe il debito €
tsa cfli comune, ne nel cafo in cui il giudicio abbia avute
principio ‘contro il maggiorc, o prima dell’ mnterdizione.

2208. La fpropriazione degli ftabili, che fanno parte della

. e L Comu~
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gomunione " fi proficgue contro il folo marito debitore,

guantunque la moglic fia teauta per il debito,
L’ cfpropriazione degli ftabili dells moglic, , qiiali nog

‘fono entrati in comunionec ; {i promove contfo il marito, e

Ja moglies la qualey it cafo di rifiuto del marito di proce
dere unitameite ad cffa; ovvero effendo minore il marito,
puo eflere aatorizzata giudicialmente .

In cafo di minor cta del marito, € della moglic, o dj
fiiinor eta foltanto della moglic 5 fe il di lei marito s
di procedere con cffa; fi deputa :dal tribunale un cu ratore
alla moglie , in di cui conttaddittorio fi propone I iftan-
a2 1
2209. Il creditore non puo far iftanza per la vendita degli
ftabili, che nen fono iporecati a di lui favere, falvo nel
cafo che 1beni ipotecati a di lui fayore foffero infitfficientiy

2570, La vendita forzata di beni fitwati in divetfi circons
darj non pud promoverfi , che fucceflivaniente y falvo che
formino un folo' € medcfinio corpo di ¢affin.

St procede alla medefima nel jtribunale fotto la' di e
giurisdizione trovafi il capo-litogo della caffine, od in man-
canza di capo-luogo dove wovali la .parte de’ beniy che o
duce il maggior reddito & feconda della matrice del
tuolos . _ ‘ : | .

2211, Sc 1 beni ipotecati al creditorey ed i beni non s
potecati, ovvero 1 beni fituati in diverfi circondarj fanno
parte d'una fola; ¢ medelima caffina,; fi procede alla vendis
ta degli uniy e degli altri unitamente ; fe cosi richiede il
debitore ; ¢ fi fa'y eflendovi luogos un effimo properzionate
del prezzo dell’ aggiudicazione . - _ :

2212.Se il debitofe prov# con capitolaziotii autentiche &’
affittamento y che il reddito netto ¢ libero' del di Iui frabili
d'uw anno’ ¢ fufficiente pel pagamento del debito’ capitale
mterefliy ¢ fpeley e e ne offre la delegazione al éreditore’s
il procedimento’ puo’ fofpenderfi da’ giddici s falva ragione di
ripighiarlo » fc fopraggiunge qualche oppofizione 5 od inipe-
dimento al pagamento. s, ,

2213, La vendita' forzata' degli ftabili non pud intentarf
¢he in virty d' um gitolo autentico , ed efccutorio per ua
debito certo e liquido, Se il debito fary di calovi ol
quidati 5 ik procedimento ¢ valido'; m3 non fe ne fard I ag-
grdicazione falvo’ che dopo’ la: Gdlbiis ot
" zarg. W ceflienario d’ un titolo efecutorior nen puo’ agite

¢ per
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per la fpropriazione, falvo dopo che fard ftato notificate al
debitore il trafporto, offia ceflione. _

2215. L’ iftanza puo aver luogo in virtdi d°una fentenza
interlocutoria o definitiva efeguibile provviforiamernte , non
oftante 1" appello s 1"aggiudicazione pero non puo farfi che
pofteriermiente ad und fertenza definitiva in ulcima iftanza,
bvvetro che abbia fatto tranfito in €ofa giudieata.

Non puo ehiederfi la vendita forzara dipendentemente
da fentenza contumaciale 5 pendentc la- dilazione ad op-
porre ; j ! ol

2216. Non puo il procediments annulliri a pretefto che
il creditore 1"abbia cominciato per una fomma maggiore
di quella s che gli ¢ dovuta, _

2217. A qualunque procedimiento per la {propriazione forza-
ta deve precedere un’ ingiunzione 4l paganiento fatta da um
ufciere, a diligenza ed iftdnza del creditorcy alla perfona
del debitores od al di lui domiicilios ! ,

Le  formalita’ dell’ ingiunzione 3 oflia comando 5 . €
quelle di procediniento siella fpropriazione forie regolate dal=s
Ie Jeggi fullx mianieraz di procedere in gindicio.

CAPITOLG #H ' 77

Delld gradwazione s ¢ diflribuzions del prexze
fra creditors. :

A R T'T.C OLO 2218
L4 graduazione per la diftribuzionc del prézzo degli fabis

It; ¢ la maniera con cui fi procede alle medclime » ¢ Lego~
bata d:91c.< leggy fopra la progedura« :

ff:J
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Legge delli 24 ventofo anno 11,

T 3T 0 LO XX
Della preferigione.
CAPITOLO L
Difpofizioni generali .
ARTICOLO 2219.

La prefcrizione ¢ un mezzo di acquiftare od effere libe-
rato mediante ] trafcorfo del tempo, ¢ forto le condizioni
dalla legge determinate.

2220. Non fi puc‘) rinunciare anticipatamente alla prefcri-
zione 3 fi puo rinuciare alla prefcrizione gia acquiftata.

2221, La rinuncia alla prefcrizione ¢ efprefla, o tacita.
La rinuncia tacita nafce da un fatto, il quale fa fupporre
)’ abbandono d’ una ragione acquiftata .

\

5222, Chi non puo alienare, non puo rinunciarc ‘alla pre-
(crizione acquiftata.

1223. I gindiei non poffono d uffizio fupplire aimezzi de-
pivantl dalla prcfcrizione.

2214. Si puo, oppoire laprefcrizione in qualunque ftatodel-
Ja caufa, ed anche nanti il tribunale d’appello, falvo che
in vifta di circoftanze i doveflc prefumere che la parte,
che non ha oppofto la preferizione, vi abbia rinunciato.

“Shi. L oreditort; © guidadue perfona ayente interefle
che fi acquifti la preferizione, ‘poffono  opporla non oftante
la rinuncia del dcbitere; o proprietario.

2216. Nen fi puo preferivere il dominio di cefe fuori di
commercio .

2227, La Nazione, gli ftabilimenti pubblici, ed i comuni
fono afloggettati alle preferizioni ftefle d¢ particolari, ¢ pof-
f>no fimilmente quelle opporre.

CA-
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CERTTOLY W

Del pofleffos
ARTICOLC 2228,

il poffeflo @ il tenere ; o godere una cofa, od un drittos
ghe occupiamo e che eflercitiamo da noi ftefli, o ch’ & te-
 muro, od efercitatd a noltro neme da una terza perfona.

2229.Per poter preferivere fi richiede un poffeflo centinuo ,
e non interrotto , pacifico, pubblico, & non equivoco, ed
a titolo di dominio. :

2230, Si prefume f{empte che cialcuno pofleda per fe ftef=
{0, ed a titolo di deminio, f(alvo fi provi efferfi comincia=
to a poffedere in nome altrui.

2231. Quando fi & cominciato & pofledere in nome al-
trui fi prefume fempre dipofledere a tal tirolo, fehon vi &
prova in contrario .

2232. 1l pofleflo , e prefcrizioné non poflono avére fon-
damento fopra atti di femplice facoltd, o fopra quelli di
femplice tolleranza, . _

2223. Gli arti di violenza non giovano per iftabilire un
pofleflo abile ad operare la prefcrizione .

1l poffeflo utile non comincia, che quando gli arti di
yiolenza fono ceffati: g

2234s L’ attuale poffeflore , che prova d’ avere pofleduto
anticamente ; fi ptefumie @bbia pefleduto nel tempo inter-
medio, falva la prova in contrario . .

2235. Per compiere la prefcrizione , uno pud aggiungeré
al fuo poffeffo quello del di Iui anrore, qualunque fia
la maniera con cui fi & fucceduto, fia a titelo univerfale;
o particolare ; fia per titole lucrativo, ovvero omerofo .

CAPITOLO HL
Canfe ; ehe fono d' impedimento alls preferizione »
ARTICOLO 2236
Coloto ¢he pofiedono in nome altrui, mai poffond prefs

crivere per qualunque fiafi trafcorfo di tempo & ;
ko, IIL P, 3. Qe Quin=
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Quindi i fitrajuoli, i depofitarj, gli ufufruttuarj, e
putti oli altri, che tengdfio precariamente cole del preprie-
tario , non poffono prefcrivere . ‘

2237. Noo poffono fimilmente ?refcrw ere gli eredi di co-
loro, che ritenevano cofé d’ altrui, per uno de’ titoli enun-
ciati nel precedente articolo «

2228. Cid non di meno le petfoné delignate ne=gli arti-
coli 2236, 2237 p.oﬂ"ono prefcrivere , fe il tim.Io del loro
poffeffo viene cangiato fia da una caufa proveniente da un
terzo , fia in forza delle oppofizioni , che da effe fi {ono
farte al dritto del proprietario . '

22;9. Coloro, a’ quali i fittajuoli, depofitarj, od altri
precarj detentori hanno ttafmeffa la cofa pér un titole abi-
le 2 trasferire il dominio, poflono quella prefcrivete.

2240. Non fi fa lnogo a prefcrizione contro il proprio
titolo in queflo fenfo , che neffluno pud cangiare a « fe me-
defimo la cavfa , e principio del di lui pofleflo .

2241, Ha luogo la prefcrizione contro il proprio titolo

: ; : 3 hl
in quefto fenfo, che fi prefcrive la liberazione dall’ obblis
gazione s che erafi aflunta.

CAPITOLO IV.

Canfe 5 che interromitono , o ehe [ofpendond
1) corfo della prefcrizione .

SEZ1.ONE L

Delle caufe che interrompono la prefctizioné s

ARTICOLO 2242+

1a prefctizione pud interromper(i o naturalmenté , O ci-
vilmente .

2247. S interrompe naturalmente la prefcrizione quando
il pofleffore viene privato per pii d” un apno dal godere
della eofa fia dall’ antico padrone , fia anche da un teiz0«

2244, L interruzione civile ha Juogo in virth d’una &i-
tazione givdiciale , d’ un’ingiunzione, o 4’ un fequeftro in-
timato a colui, che fi' vuole impedire di prefcrivere .




(359

2245, La citazione avanti il giudice di pace per 1a cor«
¢iliazione interrompe la preferizione dal giorno della di [ef
data; allorquando. & fuffeguita da un'aflignazione in giudi-
zio 5 fignificata e’ termint voluti dalla legge.

s246. La citaZione gitdiciale lafciata anche avanti urn
giudice -incompetente intertoriipe la prefcrizione .

2347 Si confidera come non {ucceduta I’irtefruzioney

Se I’aflegnazione & nulla per difetta di formalitd 5

Se I’ attore ha receduto dalla di lni domanda ;

Se lafcia tfafcorrere il termine dell’ iftanza ;

O fe fu trigertata la di lui domanda. = . _

. 2248, La prefcrizione viene interrotta dal riconofcimens
to fatto dal debitore ; o dal pofleffore della ragione di co-
lui; in odio del quale preferiveva s ity |

2249. L interpellanza fatta a feconda degli antecedenti
articoli ad uno de’debitori folidarj ; od il  riconofcimento
di quefti interrompe la prefcriziorie contro gli altri;ed ans
che contro i loro eredi. e ok _

L’ interpellanza fatta ad uno degli eredi d’un debito-
+¢ folidario, od il ficonofcimento di quefto erede non ins
terrompe punto la prefcrizione in ordine agli altri coere=
di , quand’ anche il credito fofle ipotecario, fe Pobbligas
zione non e individua ¢ ~a 3y _ :

Quefta interpellanza , o tale ricomofcimento non inter<
tompe la prefcrizione tiguardo agli altri condebitori  {al-
vo, che per la parte; per cui & obbligato quefto erede.

Per intetrompere intieramente ; & riguardo degli altri
éondebitori; & neceffariz I interpellanza @ turei gli eredi
del debitore defunto; ovvero il ticonof¢cimento’ di tutti
quefti eredi . , : NS Ty :

2250, L7 interpellanza farta al debitore principale, od il
di lui riconofcimento interrompe l& preferizione eontra il
ficurtd ¢

C | She
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I Ly SEZIONE If,

Belle caufe, che [ofpendono i} corfo dells

preferizione .

ARTICOLO 2251,

La prefcrizione corre contro qualunque petfona, falvo
fia comprefa in qualche eccezione ftabilita da una legge .
- 2252, La prefcrizione non corre punto contro i minori,
e gl interdetti, 1:a!vo cio , ch’ e ftabilito nell’articolo 2278
qui infra, ed all'eccezione degli altri cafi dalla legge de-
zerminati .
22y3. Effa non corre punto fra’confortis,
. 2254. La prefcrizione corre contro la donna maritata in
SERNE ordine a’beni, dei quali il marito ne ha I’ amminiftrazio.
' e, ancorché la medefima non fia feparata in virth del
contratto nuziale, o di fentenza, falvo perd a quefta il
rilevo contro del marito .
~z225¢+ Cid non oftante efla non corre durante il matris
mouio, in ordine all’aliehazione d'uun fondo coftituito in
dote a tenore dell’articclo 1561, del titolo de/ contratte
. di matrimonio, € de.lle ragioni rifpettive de’ confugati .
i 2756. La preferizione ¢ parimenti fofpefa pendente il
! fatrimonio ,
A 1. Nel ¢afo; i cui nen farcbbe efperibile I’ azione
della mogliey ¢he dopo la fcielta da farfi fopra 1’ accetta-
zione , o rinuncia alla comunione .

2. Nei cafo, il cui il marito avendo alietiato i beni
proprj della moglie fenza il di lei confenfo, fi ¢ refo fis
curtd della vendita , ed in tutti gli aleri ¢afi, in cui I"a=
zione della moglie fofle retorquibile contro del marite

2257. La prefcrizione punto non corre,

Riguardo ad un crediro dipendente da qualche condis
zione, fine che la condizione fia purificata;

Riguardo ad un’azione m rilevo, fino a che abbia ave:
to luogo I evizione ;

Riguardo ad un credito a tempo determirato, fino &
che fia {caduto il tempo.

. _ : 2258,
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2258. La prefcrizione non corre punto contro gli ered;
beneficiati , in ordine a’ crediti, che hanno verfo eredity .
Effa corre contro una eredita giacente, quantunque non
provvifta di curatore. :
2259. Efla corre anche pendenti i tre mefi per fare I’ ine -
ventario, ed i quaranta giorni per deliberare .

C AP FTOL'O N
DBel tempo neceflatio per preferivere o

SEZIONE PRIMA.

Difpofszieni generali .
ARTICO L O 2260,

La prefcrizione fi calcola a giorni, e non ad ore: effa &

ottenuta allorehe & compito I’ ultimo giorno.
2261, Nelle prefcrizioni, che i compifcono in na certo

numero di giorni, i computano’i giorni compimentarj .

In quelle, che fi cempifceno per mefi, il mefe di
fruttifero comprende i giorni compimentarj .

SEZIONE IiL

Della preferizione de’ trent’ anns .

ARTICOLO 2262

Tutte le azioni tante reali, che perfonali fi prefcrivono.
pel corfo di trent’ anni fenza che celui, il quale allega ta-
le prefecrizione fia in obbligo di efibitne un titalo, e fenza
ch;. pofla effergli oppofta I’ eccezione derivante dalla maia
fe (i I

2263. 1l debitore diuna rendita puo coftringerfi dal cres
ditore, od aventi caufa da eflo dopo vent’ otto anni dalla
data dell’ ultime titolo , a fpedirgli un nuovo titelo a pros
peie {pefe . - '

2264, Le regele della preécrizione fopra oggetti digerﬁ

2 2




da guelli nominati nel prefente titolo , fone fpisgati ne’
gitoli loro particolart. _

SEZIONE IIL
Della preferizione di dieci y e venti anni’,

ARTICOLQ 2265

Colui , che acquifta con buona fede, ¢ giufto titolo ung
ftabile , ne prefcrive la proprieta col decorfo. d?anni dieci,
{e il yero padrone abita nel diftretto- del - Tribunal d’ ap-
Cello, ne’ di cui limiti & fitvato lo ftabile, e col decorfo
W anni venti, fe ¥ domiciliato fuori di tale diftretto .
¥ 2266. Se il vero padrone ha avuto in diflinti rempi il
domicilio nel diftretto; e fuori dieflo, ¢ d' uopo per com-
piere la prefcrizione aggiungere a quinfo manca 2 dieci
.“nni di prefenza un numero d’ anni d’affenza, che fia il
doppio di quello, che manmca per compiere i dieci anni di

refenza, i P e s
2267. La prefcrizione dei dieci, o dei venti anni, nop

puod aver per bafe un titolo nullo per difetto di forma.
"2268. Si prefume (empre la buona fede, e rocca a co-
.- Jui, che allega la mala fede di darne la prova.
L 2269. Bafta che la buona fede fia efiftita al momentg
1 dell’ acquifio ,
2270. Gli architetti, o gl’imprefarj dopo dieci anni fono
{ciolti, e liberati dalla guarantigia dei lavori grandi che
hanno fatti, o che hanno diretti, '

SEZIONE 1V,
Di alcyne parsicolari Pfcfcr:'zx'aqi,
ARTICOLO 2271,
Le azioni de' maeflri, ¢d ifticutori di fcienze , #d .l..f.liP“
le lezioni che danno a mefi;

Quelle degli ofti, trattori per caufa & allogglo, ®
gibaria , che fomminiftrano; - gt |
‘ : Quel-
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Quelle desli operaj, e dei giornalieri per il pagamen-

to delle loro giornate, provvifte, e falario ;
Si prefcrivono in fei mefi.

2272, Le azioni de'medici, chirurghi, fpeziali per le lo-
ro vifite, operazioni, e medicine ;

Quelle degli ufcieri per la mercede degli atti, che no~
tificano , ¢ delle commiffioni, che efeguilcono ;

Quelle de’ mercatanti per le mercanzie, che vendono
a’partico[ari non mercatanti;

Quelle de’padroni delle peafioni per il prezzo della
penfione de’ loro allievi , e degli altri maeltri per il prezze
dell’ apprendiffaggio ;
~* Quelle de’domettici, che fi aggiultago all’ anno per il
pagamento del loro falario , '

Si prelcrivono coll’anno . :

2273. Le azioni degli awoués per pagamento de’ loro ef-
ofti , ed onorario fi prefcrivono in due anni da compu.
tarfi dalla fentenza delle liti, o dalla coaciliazione delle
parti, o, dopo la revoca di derti avouts . In ordiae alle
liti non ancor terminate non poflono proporre domaanda pe’
loro efpofti, ed onorarj, che rifaliffero a piu di cinqua
anai .

2274. Ha luogo ne’fopradetti cafi la prefcrizione quan-
tunque abbino continuato le fomminiftranze , proyvvifte,
{ervizj, e lavori. .

Effa ceflx di correre, foltanto quando vi & ftato faldo
gonto , fcrittura, ed obbligo, o citazione giudiciale non
eftinca .

2275, Cid non di meno coloro, a’quali foflero oppofte
fimili prefcrizioni, poffono offzrire il giuramento a quelli,
che le oppongono in ordine alla queftione di fapere fe la
cofa fu realmente pagata .

Il giuramento potra offricfi alle vedove, ed eredi, ove
vero ai tutori di quefti ulrimi fe fono minori, affine di-
chiarino fe fappianc, o no effere la cofa dovuta.

2276. 1 gindici , avoués, dopo cinque anni dalla fenten-
za delle caule, fono fcaricari degli atti, e [critture.

Sono parimenti fcaricati degli atti, di cui erano cari-
cati, gli ulcieri, due aani dopo I>efecuzione, od iatima-
zione de’ medefimi .

2277. Gli arretrati delle rendite perpetue, e vitalizies

C 4 _ " Quel-
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Quelli delle penfioni alimentarie ;
Le pigioni delle ca’fe , e fitti di beni di campagna ;.
GI' intereffi de’ capitali mutuati, e generalmente tutte
] . .
¢id , che fi dev; pagare d’anno in aono, 0 2 termini pe-

riodici pib breyi,
Si %(crivono in cinque anni,

2278. Le prefcrizioni, delle quali fi tratta negli articoli
della prefente fezione, corrono contro 1 minori ed ioter-
detti, falvo il loro rilevo centro i tutori.

2279. In ordine a’ mobili, il pofleflo eqnivale al titolo,

Cid non oftante colui che ba fmarrito, od a cui fy
derubata qualche cofa, pud ripeterla pendenti anni tre,
decorrendi dal giorno dello {marrimento, o furto, da co-
tui, nelle di cui mani fi trova, (alve a guefti il regreffo
contro quello da cui ' ha ricevura.

2280. Se I'artuale pofleffore della cofa rubata, o fmar.
sita |" ha comperata fu d'una fiera, o mercato, od in una

ubblica vendita, o da un mercante venditore difimili co-
fe , il padrone originario nen potrd farfela reftituire, falvo
rimborfando al pofleffore il prezzo, che effa gli ha coftato.

2281. Le prefcrizioni incominciare all’ epoca della pub-
blicazione del prefente titolo faranne regolate a norma del-
le antiche leggi. '

Cid won di meno le prefcrizioni in ral tempo comins
ciate, e per le quali fecendo le “antiche leggi fi richieds-
rebbero ancora pitt di trent® anni , faranno perfezionate col
qrafcorfo d’ anni rrenta da cemputarfi dalla fteffa epoca .

FINE.

Su.

-
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SUPPLEMENT O. L

LEGGI TRANSITORIE /

.I_.EGG'.E‘ yelativa alle adozioni fatte avanti la pubblicazies
ne del tirolo VIIL del libyo I, (delli 25. germile an<
ne 11, )

ARTICEOLO PRIMO.

UTTE le adozioni fatte con atto autentice dallf
¥8 gennajo 1792. (. 5. ), fino alla pubblicazione delle
difpefizioni del Codice civile relative all’ adezione, {aranno
confiderate valide, quantunque efle non foffero flate accom-
pagnate da alcuna delle condizioni pofteriormente preferitte
per adottare , e per eflfere adottato. \

2. Tuttavia colui che fard flato adottato in minor etd
e che fi rrovafle al giorno d’eggi maggiore, potrd rinun-
ciare all’ adozione nello fpazio de’tre mefi dopo la pubbli-
cazione della prefente legge .

E' aceerdata la medefima facoltd a colui, che fofle
al giorno d’ oggi minore, fra i primi tre mefi della fua
maggior et .

Nell’ uno e nell’ altro cafo la rinuncia verra fatta nan-
ti I uffiziale dello ftato civile del domicilio della perfoma
adottata, e notificata all’ adottante fra il rermine di altri
tre mefi.

2+ Le adozioni, alle quali la perfona adottata 108
avri rinunciato, produrranno gli efferti feguenti:

; Se
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Se quefii diritti furono regolati da un atto, o cos-
sratto autentico, difpofizione fra vivi, o teftamentaria , fat-
1i fenza lefione di legittima di figliuwoli; tranfazione, o fen-
renza confiderata come cofa giudieata, non fi fara alcuna
oppofizione ai detti arto, contratto, difpofizione, tranfa-
zione o fentenza, i quali fi efeguiranno fecondo la loro
forma , e Le€NOIC.,

. In mancanza di qualunque forta d’atto autentico, il
uale fpecifichi cio che I adotrante vuel donare alla per-
fona adottata, quefta godrd di rurti i diritti accordati dal
Codice civile, fe fra il termine di fei mefi dalla pubblica.
zione della prefente legge I’adortante non fi prefenta avap-
¢i il giudice di pace del fuo domicilio per ivi affermare,
ch’ egli non ebbe I’intenzione d'inveftir I’ adortato di tur.
1i i diritei di fucceflione, che apparterrebbero ad un figliuos
lo legittimo .

Quefta facoltd di affermare P intenzione ¥ ua dititto

perfonale dell’ adottante, e non compete ai di lui eredi.

5. Nel cafo in cui 1’ adottante aveffe fatta I’ affermazio-
ne, di cui nel precedente articolo, e nel termive preferit
g0 dal medefimo , i diritti della perfona adottata, quaato
alla fucceffiorie, faranno limitati al terzo di quelli, che
'Poteﬂ'ero appartenere ad un figlivolo legittimo. ‘

6. Se rifultafle da uno degli atti confervati dall’ artico-
To 3.5 che i diritti dell’ adottato foflero inferiori a quellt
accordati dal Codice civile, potranno quefti eflergli con-
feriti per intiero in vigore diuna nuova adozione , la di
cui forma avra luogo fecondo le difpolizioni del Codice,
ma fenz’ altra condizione per parte dell’ adottante, che di
effere fenza figliuoli, o difcendenti legittimi, d’ avere quins
dici anni di pill della perfona adettara, e fe I’ adortante
@ ammogliato, d" ottenere il confen{o dell’al:ro conforte .

7. Gli articoli 347, 248, 349, 351 ¢ 352 del Codice
civile, titolo de/l’ adozione , fono in oltre dichiarati comus
ni-a tutel gl'individui ftari adottati dopo il decreto delli
18 gennajo 1792 ed altre leggi relative al medefimo.
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LEGGE relarivh 4i dfw&f P.rqn?:é???iktf ‘0 dimandati avan:
¢i la pubblicazione. del gitole VI del liore 1 ( délli
- ‘26, germile anno 11, ) -

ARTICOLO PRIMO,

Tutti i divorzj pronunciati da uffiziali dello ftato civi-
le, o autorizzati per feurenza avanti la pubblicazione del
titolo del Codice relative al divarzio, confeguiranng il lo-
o eftetto conforme alle leggi , ch’ efiltevano prima di
quefta pubblicazione . ( '

2. Riguardo alle dimande fatte avanti I" epoca fuddet-
ta, efle continueranro ad effere ordinate , i divorzj fardn-
no pronunciati, ed avranoo il lore effetto conforme alle:
leggi efiftenti al tempo della domanda .

LEGGE relativa alla maniera di regolare lo [lato des fi-
g/;‘ueh' naturalt 5 @ padri de’ guat‘i ﬁ;fona feﬁ dgfynu‘
dopo la legge delli v2. brumajo anno 2. [ino alla pro-
mulgazione dei wivoli del Godige civile fulla paterni-
t3, e la figliazione , e fulle fucceffioni . ( Delli 14+ fio-

rile anno 11. )

ARTICGOLO PRIMO,

Lo ftato, ed i diritti de’ fisliuoli naturali, i padri e ma-
dri de’quali fi fono refi defunti dopo la promulgazione del-
la legge delli 12. brumajo anno 2. fino alla pubblicazione
dei titoli del Codice civile fulla paternita e [ulla figlinxio-
ney e [ulle fuceeffioni , faranno regolati nella maniera pre-
feritta da quefti titoli. '

2. Tuttavia le difpofizioni tra vivi o per via di _tcﬂ:meﬂ-
_ o,
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to ; anteriori alla promulgazione di quefti medefimi titol;
del Godice civile, ¢ nelle quali faranno fiffati i diritei di

uefti figliwoli nat}"llls riceveranno la loro efecuzione ;
{alva perd la riduzione alla quota difponibile a termini del
Codice civile, e falvo altresl un fupplemento fecondo I’
articolo 763. della legge Julle fucceffioni nel cafo in cui la

arte data o legata farebbe inferiore alla merd di quanto
dovrebbe competere al figlivele naturale fecondo la mede.
fima legge - 9. .

2. Le convenzioni e fentenze confiderate come cofa giu-
dicata, per le quali Jo flato e i diritti di detti figlivoli
naturali faranno ftati fiffati, riceveranno la loro efecuzione
fecondo la loro forma e temore .

IN-
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DELLE LEGGI CONTENUTE NELLA TERZA PARTE
DEL TERZO LIBRO DEL CODICE CIVILE.

lrEGG‘E delli 28. wentofo anno 12, Titelo XPIII,

Dei privilegj, ed ipoteche pag. 3
Cap. 1. Difpofizieni generali iUl
Cap. 11, Dei privilegj. : 4
Sezioné 1. D&’ privilegy Jopra i w20bili . PR
§. I Dei privilegj generali fopra i mobili « = ivis
§. 1{. De: privilegj [opra certi mobili , 5
Sezione 1I. Des privilegy fopra gli flabili 7

Sexione LT, Dei privilegs o ché [i ¢flendone  fopra

i mobili , e fopra gli flabili . 8

Sezione V. Come [i confervine i privilegj. ivz,
Cap. 111, Delle iposeche . : 10

Jezione 1. Delle ipeteche legals . 1L

Sezioné 1L Dell’ ipoteca gindiciile . iV7

Sezione 111 Delle iporeche convemzionali i\ . 12

Sezione 1. Della graduazione delle iporeche fra loro 13
Cup. W. Della maniera, con thui deggiono effere if

critri © privilegf, e le iporeche . 16
Cap. V. Del cancellamento, e riduzgione delle ifcri-
zioni 18
Cap. VI. Dell effetto dé® privilegj; ed ipoteche von-
, tro terzi poffeffori. ; 28
Cap, VUl Come fi eflinguonc & privilegs ; ¢ le ipore-
che 22
Caps V1. Maniera di purgare la propriéra da’ pri-
vilegs , ed iporeche . 23

€ap. 1X. Modo di” purgare le ipoteche guande non
efifle ifcrizione [ui beni dei mariei, ¢ der
In19ri 4 26

Cﬂf.
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Cap. X. Pué&!r’cir_ﬁ de’ vegifiri 5 € rifponfabilit? de’

confervatore . 27
Legpe de: 28 wentofo anno 12, Titolo XIX. Delle
{propriaziont forzate ; e graduazioni fra cre-

ditort : . 20
Cap. 1. Della [propriatione forzata . ivi,
Cap. 1L Della graduazione 5 e d:'ﬁriéaz:'one del prez-
20 fra creditors . 31
Legme dei 24. ventofo anno 1z, Titolo XX: Della
refcrizione s 32
Cap. 1. Difpofizion: general: « fvf,
Cap. 1l. Del pofleflo 33
Cape IH..(.'._'dufe s che fons d’ impedimento alla pref-
CrI%ione o ivr.
Caps IV. Caufe 5 che interrompono s o che f[ofpendono
il corfo della prefcrizione . 14
Sezione 1. Delle caufe, ¢he interrompano la pref-
Crizione « _ 101,
Sezioné 1I. Delle caufe, che fofpendeno il corfo
della prefcrizione * 26
Cap. Ve Dél tempo neceflario per prefcrivere 27
Sesione 1. Difpbfizioni general: . v,
Sezione 11. Della prefcrizione de’ trent’ anni . P
Sezione 1. Delle prefcrizione di dieci , e wvemtsi
anni « 28

Sezione IV. Di alcurs particelari prefcrizioni o  ivis
LEGGI TRANSITORIE.

Legge relativa alle adozioni fatte avanti la pubblica-
zione del titolo VIIL; del libre L. ( dei 25. Ger-
mile anno 7rs ) y S

Legge relariva ai diverzj pronmunziati , o dimandati
avanti la pubblicazione del vitolo VI, del libro I,

dei 26. Germile anno 11. ) 4

Legge relativa alla maniera di vegolare lo flato dei fiv
giis(ol:' naturali o 1 padri de’ guali fi fens. $855 de-
f&mti dapo' la legge dell: 12, _érﬁ'mdjo wniio 2 g ﬁ'
no alla promulgazione dei tiroli del Codice civile
fulla paternita , e la figliazione, e fulle succeffio:

av . ( delli 14, fiorile anno 11 ) ok

Fine dell’ indice «
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TAVOLA DELLE MATERIE.

A.%andono o Vedi Ceffione de’ ben: .

Abbreviazione. Non ¢ permeflo ufarla ne’ regiftri dello ftas
to civiles Arte 42.

Abitazione . Principj ful diritto di Abitazione ., Ars. 625.
LA i w8t

Acceffione . Definizione di quefto diritto . Arze 546, — Cid
che comprende riguardo al prodotto delle cofe . 547.
— Efercizio di quefto diritto fopra le cofe immobili «
ss2. — Regole per le mobili. 565. ¢ fegg. — L’ acs
ceflione confiderata come mezzo d’acquiftare la pro-
prieta . 712, V. Suola, . :

Accertazione . Modi, co’ quali una fucceflione pud venire
accettata . Arvt. 774 == Autorizzazione del marito se-
ceflaria alla donna per accettare una fucceflione. 776+
— Formalitd relative alle fucceffioni devolute ai mis
nori ; ed agl® interdetti. [vs. == In qual giorno co-
mincia |’effetto dell’ accettazione . 777. == Quali atri
non fono confiderati di accettazione d'ereditd. 779.
= quali dinotano accettazione . 78c. — In qual cafo
un maggiore pué impugnate I accettazione d una fuc-
ceflione . 783. — Prefctizione della facolta & accetta-
te « 789. — Termine accordato per deliberare « 795, —
Accettazione d’ una donazione fra vivi, e fuo effetto
632: == Condizioni richiefte per la validita dell’ac-
cettazione di un maggiere ; d’una donna maritata, d’
an minore , d’ un interdetto o fordo mutos 934« ¢ feggs
V. Comunione y Rintnzia 5 Succeffione o

Accordo. Vo Contratto s . .

Accrefcimenta, In qual cafo abbia Iuogo a vantaggio de’
legatarj . Aré. 1044, — La ftima del valore de’ mobili
nel partaggio. d’una fucceflione deve efler fatta fenza
agcrefcimento s 825, .

Acqbifti s Vo Ben:i 5 Comunione , Regole o - )

deguifii » La donna maritata non pud fatne fenza [’ auto-
rizzazione di (uo maritos Arts 217. — Come un ac-
quirente di diricti di fucceflione. pud venir efclufo dal-
ks divifione d’ ereditd . 8414

Adgs
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i Adizione . Siguificato di queflo termine unito a quello ¢

i ereditd . Arz. 779. '

| ddozione. A chi ® permefla quefta facoltd. Are. 247. =
Etd prima di cui mon pud aver luogo . 346, — Effer.
ti dell’adozione. 247., e fezz. Sue forme. 253., ¢ fegs,

Adnlterio . E' caula per cui il marito pud chiedere il divor.
zio . Art. 229. = Lo (pofo colpevole non pud marirar(i
colla fua complice, e la donna adultera pud eflere con-
dannata ad effere rinchiufa, 298. — Cafo nel quale |’
adultetio pud autorizzare [illegittimitd d’ un figlio ,
312. V. Cencubinaro, Separazione .

Affiliazione . V. Cerporazione,

Agents diplomatici . Atti civili da loro ricevuti « Are. 48,
~— Sono difpenfati dalla tutela. 428.

Alber: . Diftanza da offervarfi per la loro piantaggione ri.
guardo a’ fondi vicini. 4rs. 671, = Quelli che fi tro
vano in una fiepe cemune , fono comuni. 673,

:i : Alienazione, V. Tutela , Vendita.

. ' Alimenri . 1 figli , 1 Padri, e le Madti fe li debbono feci.

' procamente. Arr. 205, e fege. V. Figli natnrali.

Alluvione . Sua definizione, e chi ne profitti . Are. 5564
¢ fegg. — Nou ha luogo riguardo 2’ laghi, e ftagni,
§58. — Termine dentro cui un proptierario pud recla-
mare una parte del {fuoe campo repentinaitente portato
via da un ﬁume, 0 da uma riviera . $59.

Alterazione . V. State civile, Regiftro.

Ambafciarori « V- Agenti diplomatici |

Amici . Loro aflifenza per un divorzio. Are. 286, = ld
un configlio di famiglia. 409. 412,

Amminifirazione . Pod efler nominato un amminiftratoré
provviforio ad un interdetto. Arz, 497. — Modo,
con cui devono effer amminiftrati- i beni da tin erede
beneficiario., 803., e fepp.

‘Animali . Quando f{omo confiderati mobili od tmmobili«
Art. 522, = Diritto d’ acceflione fopra I’ aumento des
gli animali . 547.

Anticrefy . Quale fpezie” di ficartd fignifica quelto nome :
Arts 2072 == L’ anticrefi non fi ftabilifce che cou
fcrittara. 2085. == Facoltd che il creditore acqui-
fta con quslto contrattos Ivi. =~ Sue obbligazie:
Bi ¢ 2086,

—=- e

Ap.
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Apprendiflaggio» Le {ue'fpefe non fono foggette a rapposto
nelle fucceffioni. Arz 852. = Prefcrizione contro i
maeftri per il prezzo loto convenuto. 2272,

Architetto . Termine dentro il quale glt Archiretti, od tm-
prefarj - di- fabbriche fono difgenfg:i dal +garantire le
grandi. opere fatte colla loro direzione . Ars. 2270.

Avrresrari . 1o qual tempo fi prefcrivano gli arretrati delle
rendite delle penfioni alimentari, delle pigioni, fitti,
ed intereffi di fomme preltate. Ar:. 2277

Afcendente . Come fi dividono le fucceflioni fpettanti agli
afcendenti « Arte 733« — Ordine di quefte fucceffioni .
74’6'1 e feg\:)' i X %

Affenza. In qual maniera viene provveduto all’ amminiftra-
Zione de’ beni delle perfone prefunte aflenti . Arz, 11z
— Procedura, e giudizio fulla dichiarazione d’ affen~
za. 115. — Efetti dell’ affenza relativamente at bent
che I affente pofledeva nel giorno in cui ¢ fparito.
120. — relatigamente ai diritti accidentali che poilono
comperere all"affente. 135, — relativamente al matri-
monio . 129, ~— Gura de’ figli del Padre affente. 141.

Arii di rifperre. Quali, in mancanza del confenfo del Pa-
dre e della Madre , debbano ufarfi prima del matrimo-
hio dei maggiori. Are. TS5I.5 ¢ fege:

Arto. Sole efpreflioni che ponno contenere gli atti dello
Stato civile . Arz. 34. 35. — Da chi devono effere
fortofcritti. 39. — Loro ifcrizione fopra i regiftri .
40. = Cid che ne forma D autenticitd. 1317, — qual
fede fi debba preftare agli atti autentici, o fotto firma
privara, 1323. — Neceffita di pilt originali per la va-
lidira degli atti forto firma privata, che contengono
delle convenzioni finallagmatiche . 1325. — Regiftri
di quefti arti. 1328, — Atti di ricognizione , o di
conferma. 1337. V. Deceffi, Divorzio, Stito civile
Marrimonio, Nafcita, Regifira .

Arso di nosoriess  Formalita per fupplire con queftatto
a quello di nafcita, in cafo di matrimonio. Arz. 70.,
e [egg.

Avo. V. Afcendence .

Azione . Obbligazioni per le quali lo ftranicro non refidente
i Francia pubd effere citato dinanzi li tribunali fran-
cefi. Arr. 14, — Lo fteffo ¢ d'un Francefe che ha

f.m. I B, 2% D con-
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tontratto degli obblighi in paefe flraniero: i, —=
L afliltenza d’ un curatore ¢ neceflatia ad un minore
emancipato per intentare un’2zione di beni immobili,
o difenderla. 482. — In qual cafe le azioni fieno mo-
bili« 529« V. Tazels .

-, B

.BAfgn_:'.'Qua!i fono confiderati mobili. Arz, §21.

Barche. Sono confiderate mobili. Arz. 531,

Bartelli . Sono confiderati mobili. 4rz. 5371 ;

Benefizio d2ll’ Inventario. Maniera d” accertare una fuccef:
fione . Ar:. 774, == QCafo in cut devefi ufarla. 78:.
~— Dichiarazione da farfi. 793. == Circoftanze per la
decadenza del benefizio dell’ inventario . 8or. — Can-
zione da darfi pel valore de’ mobili, o per la porzio-
ne del prezzo degl’ immobili non afegnata ai credito-
ri ipotecarj. 807.

Beni . Loro diftitizione in mobili; ed imm®bili. Are. 516,
— Cid che s’ idtende per bens mobili . §35. ~— Am-
miniftrazione de’ beni che appartengono a pirticolari.
537+ — A chi appartengono i beni vacanti, e fenza
Padrone. 539., ¢ fegg. — Beni comunali: 542. = Di-
ritti fu i beni: 543, == Diverle maniere di acquiftare e
trafmettere i beni, 711. e fegg: ~ In quial maniera fi
pud difporre de’ beni a titolo gratuito. 893. == Fino
a qual’ eta il Padre, o la Madre confervino il godi-
mento de’ beni de’ loro figli ¢ 384, V. Ceffioni de’ beni ;
Proprieta .

Berit Parafernali . Quali beni vengono cosi chiamati . 4rs
1574, — Loro amminitrazione . 1576.

Bifavolo. V. Afcendente..

Bofchi . Quando i tagli de’ Bofchi divengano mobili. 4re
szt. = Regole da offervarli per I’ afufrutto de’ Bo
fchid 5900

C

CAcc:'a. V. Pefea. '
Gdd“c{.:é . De’ reﬂamenti v Aro’. I')gg e Iggg. Py de“e dd-
nazioni in favere di matrimonio . 1088. ¢ /fegp.

Canis
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Einbio. L’ alienazione per cambio che fa il teftatore d* ung
cofa legata porta la rivocazione del legato. Arz. 1038
—_ Definizione del contritto di cambio. 1702, == 5
me [ faccld 1703, = V. Refciffione:
éaparm. Condizioni ‘fotto le quali fi pud difpenfarfi da
una prome(a di vendita fitfa con caparra . Arz. 1590.
Cutinra ¢ Quando ha luogo nielle materie civili ¢ Arz 2059. 5
— E' proibito fuori di que’ cafi ordinarla in

¢ [egg- bt )
giudizio , o ftipularla in atti s 2063. =~ Non pud aver |
luogo che per una {éntenza . 2067. .'

Canzione s Quella d” un Foreftiere che fa una diman-
" da dinanzi un tribunale. Ars 16. — Deve Aarlae ol
G mette al pofleffo de' beni di un affente. 1Z0. == "us
fufruttuario ¢ 6or, =i Il Conforte fuperflite ec. 771

V. Sicuitd « A K e Sy
Celebrdnione . Pubblicitd richiefta 1n quella del matrimonio :
Arzs, 165. = Tralcrizione di queft”atto ; fe fofle mato
in paefe ftraniero: 170. = Preflentazioné di queft’ atto
er riclamare il titolo di fpofo. ig4:
Celibato. Vi Adozione . ‘ s
Ceffione’ d¢’ Beni s Quando ha luogo pef conto d’ un debi-
tore . Aré. 1263. — Volontaria; o giudiziaria . 1206:
— Effetto di quefte ceflioni: 1267.; ¢ fegg: V.Creditori:
Chivurghi o V. Medici, Officiali di Sanira o :
Cirazioné . Inteirompe la préfcrizione . Ares 2246.
Cirsadino, Come s’ acquifta, e fi ritiene quefta qualita :
: AftnTs ,_ ; _ : _ D
Claifula penalé: In che confifta, fuo effetto riguardo alle
obbligazioni . Ares 1226. . . e ;
Collaterali . Come fi dividons ¢ fucceffioni a loro fpetta -
9 ti o A2 723 _ Atk 1
Commercio. Lo (tabilimerto di commercio in paefe eftero
non pud far perdere la qualitd di Francefé . Ares 17
~ Cafo in cui und moglie & coxfiderata mercante(la
pubblica, e pud fare obbligazioni fenza |’ autorizzazio-
s del marito. 220. = [l miigore emancipato ¢ con-
fiderato maggiore per fatti di commercio. 487: Viln-
terefli o \_ ey hraiias
ComintifJary del Governo preffo ¢ s#ibuniali di prima iftanza
Loro funzioni relarivamente allo Stato eivile . Arte 53¢
5% 99, == relativamente al miatrimonio .« 184: & fe8&¢
'- D 2 o i umaght
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me agli affenti, T14., e fegg. w al divorzio. 235., s
[egg. = all’ adozione . 354, = alla detenzione de’ figli,
282, — all“autorizzazione di un tutore, O per i mj.
pori emaacipati. 458, 482. — a I’ interdizione. 491,
e [egg. — alle tdcceffioni vacanti, 312, == . alla dona.
zione fra vivi, o teftamentaria . 1057.

Commiflary del Governo preflo ¢ tribunali d appello. Con.

clufione che danno fopra la fentenza relativa al divor.
210  Art. 292

Comaodato. Cosi ¢ chiamato I' impreftito ad uflo . Ars, 1875,
V. ;‘mpreﬁita.

Cumpenfa. Fra quali perfone, ed in qual modo fi faccia,
Are. 1289, == Noa puo pregiudicare ai diritti di up
terzo . 1298. |

Comunione . Qual facoltd ella da ad uno fpafo riguardo

"2 beni dell’ altro {pofo in cafo d’ aflenza, o di dsceflo
prefunto. Arz. 124, == La Moglie mercantefla pub-
blica obbliga il marito relativamente al fuo commer-
cio, fe v'& comunione fra loro. 220, == Cia che co.
fliruifce ta comunione legale. 1400. == Di che viene
compofte. I’ attiva della comunione . 1401, == Paffivo
della comunione , e ragioni che ne rifultano contro.
1409, == Amminifirazione della comunione ed effeto
degli atti dell’ uno, o I altro fpofo relativamente alla
Societa conjugale . 1421. == Scioglimento della comu.
piene, € confeguenze. 1441, == Accettazione, € I
punzia che ne pud venir fatta. 1453. — Divifione
dell’ attivo della comunione . 1468. =~ Contribzione
al pagamento de’ debiti della comunione . 1482, =
Rinunzia alla comuaione , e fuoi efferti. 1492. — Di-
fpofizioni relative alla comunione legale, quando Vi
fono de’ figlj del matrimonio precedente. 1496. = Cos
munione convenzionale, e convenzioni che ponno mo-
dificare, o efcludere la comunione legalé. 1497 —
Comunione ridotta agli acquifti. 1493. == Clanlola
ch’ elclude dalla comunione tutti Ji mobili, od un
patte . 1500. = Claufola d’ iaveltimento di {tabili in
mobili . 1505. == Separazione de’ debiti . r510. = Fa-
colta di ripigliare quanto s'% portato. 1514, = Clau
fole per le quali vengono aflegnate agli {pofi parti di-
fuguali. 1520, = Comunione a titele univerfale. 1526.

= Clau-
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e Clatifola di matrimonio fenza ¢othupiones 1530, ==
Claufola di feparazione di beni. 1536, V. Affenze;
Bent »

 Concepimento , Quello d’ una donna raritata avanti I' eta

richiefta non impedifce 1'udione . Ars. 185, == Il fans
ciullo concepito pendente il matrimonio ha per Padre
il Matito. 312. = Quello che non 2 {taté concepito
al momento dell” apertura della fucceflione non puo
{uccedete . 725. == Bafta effer concepito al tempo del<
la donazione per efler capace di riceverla fra vivi »
9006, _

Qoncabinato. In qual cafo pud autorizzare la Moglie a di-
mandare il divorzio. Art. 230

Condanns. Quali pottaho la morte civile . Arz. 22. =
Efferti delle condanne in contumacia . 27: *= Diffolu=
zione di matrimonio pér una c¢ondanpa che porta I
motte civile . 227. == La condannz d’ uno degli fpofi
ad tina pena infamante, & per l'altro una caufa di divor-
2io . 2324 = Maniera di far il divorzio ia quefto cafos
261, == Condanne che rendono inabile alcuno alla funzione
di totore . 442 V. Contamacia Dirirei 5 Morte civile &

Condizioni s Si confiderano come non fcritte quelle che fo-
no’ impoflibili, o contrarie alle leggi ed ai coftumi.

~ Art. goo. 1172, == Effetto delle condizioni che dipen-
dono da un avvenimento incerto. 1040. == Quali fono
richiefte -per la validitd d’ tna convenzione. 1108, —
Claufole che tendono un’ obbligazione condizionata .
1168. == Diftinzione delle condizioni . 1169, e fegg: —
Quando la condizione venga confiderata adempita -
1177. == Condizione fofpenfiva. 118r. = Gondizione
refolutoria. 1183. V. Teimine .

Confine de fondi. Come fi pratica fra i vicihis Art. 646

Confifez. V. Diferedita _ _ _

Confufione . Quando la confufione dé’ diritti abbia luogo, @
chi ne profittl. Aré. 1305., & fegg. _

Congedo. Termine per congedi nel cafo di locazione fatta
fenhza ferittura: Art. 1736. = Non ve n' ¢ bifogno
allo fpirare d' una locazione fatta per ifcritto. 1787

Confenfo s E’ neceflario nel thattimonio per parte de’ cofis
tracnti. Ars, 146. == e di quello de’ parenti fino alla
maggioritd ., 148, &~ Condizieni che rendeno il confen-
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) fo reciproco e pe_rfeVera.nte degli fpofi una caufa pes
il rentoria di divorzio. 232. = Procedura per farlo pro-,
nunziare . 279. == 1l confenfo delle parti rende perfet-
ta una donazione accettata. 938. == E' una delle con-
dizioni richicfte per la validita d’ una conyenzione,
;. 11089 : ‘
Confervatore deNf ipeteche . .Sllle\funfzipni_, Art. 2170, — Sua.
refpon(abilitd, e pubblicitd de’{uoi regiftri. 2196.
Configiio di famiglia, Sua convocazione per deliberare fe
© 7' na madre che fi marita abbia a continnare nella’ tu-
rela « Arr. 395. == Deliberazion} che deve prendere per
difporre delle rendite , delle vendite, delle fucceffioni,
donazioni ec. 454., e [egg. V. Tutela . ‘
Configlio ‘gindiziario . Qual venga nominato a' prodighi,,
Art. sve. V. Imerdizione . ;
Conto. Refa di conto di tutela. Arz. 460., 4%, »= Qual
' conto debba rendere un erede beneficiario . 8oz, —~ "
HE . Quale un curatore d’una fucceflione vacante. 813. V.
iy Spefe, Divifione .
' Contrasto. Sua Definizione. Arz. 1101, == Diftinzione de¢’
T contratti. 1102., e fegg. === Contratti di beneficenza,
ed a titolo onerofo. 1105., ¢ fegg. = Quali perfone
fono incapaci di far comtratti. 1124, == Oggetto, ¢
materia de’ contratti, 1126,
Contratto di matrimonio. Donazioni che ponno farfi per
quefto contratto. Are. 1081, = loro irrevocabilita.
| 1083. == La mancanza d’ accettazione non le rende
nulle. 1087. =— loro caducita fe non fegue il matri
monio . 1088, — loro riducibilita. 1090. == Revoca:
bilitd delle donazioni fatte fra fpofi. 1096. — Le do-
nazioni indirette non fono permeffe . 1099, == Le con-
venzioni matrimoniali ftipulate prima del matrimonio
‘non pouno efler cambiate dopo la fua celebraziene .
1395+ V., Comunione.
Contrate: di forte Loro definizione, e divifione, 4rh
¥ 964 '
Controleszere . Con chi hanno il loro effetto. Arz, 1325y
1397 ;
Conrumacia . La condanna in contumacia fa incorrere nella
morte civile. Arz. 28. Qual effetto produce la prefens
_ tazione volontaria di un accufate fra cinqu’ anni. 29

=
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o Effetti della morte d’ un condannato in contuinas
cia. 31. V. Preferizione. ' '
Convenzione . WUn particclare non puo fara una coavenzio-

ne centraria all’ erdine pubblico. Are, 6. — Caadizios
ni per fa validird d’ uxa convenzione. 1108, — Cen.
venzioni per fallo, per violeaza, per ingamno. I117.
Corporazione « L’ affiliazione ad una corporaziome ftraniera
che richiede diftinzioni di nafcita fa perdere la qualita
di Cittadino. drt. 17, - ' : '
Cofe. Principj ful diritte d' acceffione relativamente a cofe
immobili, Arz. 552. == 2 cofe mobili. 565. == Quel-
le d*ufo comune. 714. = Senza Padrone . 717,
Creditor; » Hanno faceltd di chiedere un configlio di fami.
glia per la nomina di un rurore . Art. 406. = Ponno
furfi anrorizzare per aceettare un’ eradita rinunziata dal
Joro debitore. 788, — Cid che fi richiede per > appe-
fizione de’ figilli. 819, = Ponno intervenire ad una
divifione . 882, =— 1 legati fatti ad un creditore non
ponno effcre calcolati in compenfo del fuo avere. 1023.
+—. Ceflione, o giro di un credito. 1689, ¢ Jegg. '
Criftalli . Quando, fono confiderati immobili. Are. 526.
Curatore « Non pud opporfi al matrimonio del fuo pupillo,
(e non con I’ autorizzazione del configlio di famiglia .
Art. 175. — Curatore ad una fueceflione vacante » 813,
— Curatore al ventre in qual cafo pus eflere neming.

10+ 393
D

.DAmzi ed intereffi» Ne fono tenute le perfone colpevolt
* alterazione ne’regiftri delle ftato civile, Art. 52. ==
I’ officiale civile che celebra un matrimonio {enza aver-
nie levate le oppofizionis 68, == que’ che fi oppongono
ad un matrimonio nel cafo di ritiro dall oppofizione .
179. == Il tutore furrogato che trafcura la nomina di
ug tutore . 424. = il tutore che © coavinto di mala
amminiftrazione. 450. == Danni, ed intereffi che riful-
tano dall’ inefecuzione d’ un obbligo . 1147.
Data . Negli atti civili le date non deveno effere fegnate
con cifre . Art. 42
Debiti. Come gli ufufrattuarj particolari, nniverfali ad
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titolo univerfale fieno tenuti al pagamento de’ debiti.
Ars. 612. == Fino a qual concorfo ne fia tenuto ua .
erede beneficiario. 802, =< Con qual riparto i eoeredi
contribuifcono fra loro al pagamento de debiti ; e pefi
della fucceffione . 870. 875., e fegg. = come un lega.
tario univetfale ¢t tenuto a pagare i debiti della fuc.
ceflione . 1009, 1012, 1024: V. Comunione.

Deceffi. Da chi devono effere eftefi gli atti di deceflo, e
cofa debbono contenere. Arz. 78, == Avvife da datf
in cafo di deceflo. 8o. 83, 86.

Delitzi . Quali danno luogo alla tivocazione della denazione
tra vivi. 4rz. 955. = Riparazione de’delitti, o quafi
delitti. 1382. = chi n'2 refponfabile. 1334.

Densro .. Come fe ne renda conto in una fucceflione . 4rz,
869.

Depofiro . Regole fu i depofiti in cafo d incendio, tovinz,
tumulto , o naufragio . Arz. (348. — Sva definizione,
e diftinzione. 19X5., ¢ fegr. = Natura ed effenza del
contratto di depolito. 1c17. == Depofito volontario,
1921. == Obblighi del depofitario. 1937, — della pers
fona, a favore della quale fu fatto, il depofito 1947
w Depofito neceflatio. 1949. 2060.

Deterioramentt . Obbligo del donatario riguarde la cofa do-
nata. Art. 863. == L’ affittajuolo e refponfabile per il
tempo della locazione . 1782,

Devoluzione. Solo cafo, in cui fi fa una devoluzione di
fucceflione d2 una linea all’ altra. drs. 733.

Diritzr » Godimento de’ diritti civili. Are. 7., e fegge =
Privazione. 17. 18. == Diritti eventuali non fi ponto
alignare . 791. V. Succeffione .

Difcendenti . Ordine delle fucceffioni a loro fpettanti . Art,

. TAS-

Diferedita « Titolo per cui li beni acquiftati da un cons
dannato ad una pena che porta la morte civile; ap-
partengono alla nazione . 4rz, 73,

Di[miffione » Come fi faccia la difmiffione per ipoteca. Art.
21724 Ay £

D{f_’Pm_ﬁr Quah.:l governo pud accordate per contratre ma
rrimonio prima delletd richiefta. Ars. 145, === per uns
feconda pubblicazione. 169, == Caufe che difpenfano
dalla tutela. 427.

D;.
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Difponivilivk . Per poter difporre de’ fvoi beni conviene ef~
fere fano di {pirito . Ars. gor, == [l minore nom pud
difporre prima dell’ eta d anni fedici. go3. == Difpo-
fizioni remuneratorie eccettuate dalla proibizione di do-
nare a medici durante la malattia ec. gog. »~ Forma.
lita pet le difpofizioni a favore d’ ofpitali, e di pove-
ri. 9LO:, = Nullit3 delle difpofizioni a favore di chi
n’ & incapace. 911, == Una porzione di beni ‘& difpo-
nibile: a ‘titolo di liberalita. g13. _

Diftanza. Diftanze richiefte per alcune coftruzioni. Art.
674 V. Propriesr , Suolo. :

\  Divifibilira . Della divifibilita, o indivifibilitd delle obbli-
gazioni. Are. 1217. = Effetti dell’ obbligazione divi-
fibile. 1220. %= dell® obbligazione indivifibile . 1222,

Diwvifione . Rapprefentazione degli affenti. drzo 113. ~—
La divifione fi pud fempre chiedere. 815. = L’aZios
ne di divifione ‘riguardo a’coeredi minori, od interdet-
ti pud efercitari dai loro tutori. 817. == Dinanzi qual
tribunale i porta I' azione di divifione., 8z2z.

Divorzio » Caufe per le quali pud dimandatfi. Az 229,
e fegg. =+ Forma di divorzio per caufa determinata .
224, = Termine dentro il quale lo {pofo che ha ots
tenuto fentenza di divorzio & obbligato di farle pro-
nunziare per mezzo dell’ officiale dello ftato civile .
264. = Milure provviforie alle quali pud dar luego la
dimanda di divorzio per caufa determinata . 267, ==
Forma di divorzio per confenfo recipreco. 276. =
Effetti_del divorzio. 295, == Termine dentro il quale
la feparazione di corpo pud convertithi in diverzio.
310, '

Domeftici . Domicilio de*maggioti. Arz. 109, == I legati
fatti a’ domeftici non {ono confiderati in pagamento
de’loro falarj. 1023, m= Locazione de’domeftici. 17980,

Domicilio. Suo ftabilimento riguardo I efercizio de’ diritti
civili. Arts 102, = Come fi faccia il cambiamento di
domicilio . 103. == Dichiarazione da farfi alta Muni-
cipalitd. 104. = Domicilio della donna marirata, del
“minore non emancipato, e del maggiore interdetto.
108, == da’ maggiori che lavorano preffo altri. 109:—
Elezione del domicilio per [ efecuzione degli atti. *rTe
V. Succeffione .

N
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] Doming s Quali beni vengano confiderati di dominio pubs
blico. Aree 53345 ¢ [e52-
| : Donazione . Avyertenze di un tutore per I'accettazione ¢
una donaziome fatta ad un minore. 4rz 463. — Do.
' nazione fra vivi. 894. So5. ~— Di qual pbizione di
! beai fi pud difporre per domazione, o913, = Riduzio-
" ne delle donazioni« 920, »= Forma delle donazioni fra
VIiVL . 93I. W €id ch’ & neceflario per la validita d’
nna donazione di mobili, 948, =~ Ulufrutto. de’ mobi-
li. 949, == Stipulazione d' un diricto pel ritorno d¢’
beni donati. 95f. = Cafc di revocabilita d’ una do-
pazione fra vivi. 953., e fegg. == quale prefcrizione
pud venire oppofta alla rivecazione per fopravenienza
d’ un figlio. 966. = Regole per le donazioni per con.
tratto di matrimonie, 1082, 109l
Dore . Quella d’ un figlio d'un interdetto ¢ regolara dal
configlio di famiglia « Ars, s11. == Principj fulla co-
| ftituzione della dote s 1542., e fegg. == Diritti del ma.
RS rito fopra i fondi dotali., 1549. =~ Inalienabilita de
fondi dotali. 1554. == Refltituzione della dote . 1564,
V. Beni Paraferaali 4

| 5

,EDucazfone. Quando il marito ¢ fparito , la moglie efer.
1% cita i fuoi diritti fopra i figli minori, Ars, 141, —
1 Cura deé’figli de’divorziati. 302,
i Effigie . Efterto delle condannc efeguite per mezzo dell efs
0 figie, Arz. 27,
: Emancipszione . 1l minore viene emancipato per matrimo-

" nio. Arz. 477. = Etd in cui il minore pud eflers e-
mancipato. 477. == lntervento del configlio di fami-
glia per I emancipazione d’un minore rimafto fenza
Padre , ¢ Madre. 478. »= Cafo in cui il minore vie-
ne privato del benefizio dell’ emancipazione . 485.,
486, == Il minore emancipato che fa un commercio ¢
confiderato maggiore . 487,

Emende » Quali abbiano luogo in cafo di centravenzione
alle difpofizioni prefcritte relativamente agli atti dello
ftato civile. Arz. 50. == cONtro 1 cgnfer‘ratori delle ipo-
teche . 22024, ¢ fegg.

Ere¢e
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Eredi » Quelli d’un affente poflono in virii d’ una fenteno

=72 farfi porre i poffeffo provviforio de’fuei beni. Ars,
50, == Gli eredi legittimi entrano di pien diritte o
polleflo della fucceflione d’un defunto . 724. == I figli
narurall fono efclufi dall® eredita . 756. = V. Bentfizia
dell’ Inventario , Succeffione . s

Errore . Quando fia caufa di nullitd d’ un contratto. Are,
1110, .

Epvori .« Di quali I erede beneficiario. & refpenfabile . 4re.

' 04517, | .

Efecutori seflamentarj . Il teltatore pud nominarae uno , ©

" pilt, Are. 102§, Chi ¢ efelufo da quelta funziope .
1028, — Senza il coalenfo del marito, o autorizzazio-
ne giydiziaria una donna maritata nen puo aecettare
I’ efecuzione teltamentaria. Ioze. — Obblight degli e-
(ecutori teltamentarj. 103i. ~= A carico di chi fone

_ e fpefe dell’ efecuzione . roz4.

Eras V. Adoezione , Difpenfa, Stato civiley Matrimonio s

F

Ffdecom:ﬂa_, V. Softiruzion: .

Figliazione . Come fi provi quella de’ figli legittimi. Ars,
219, V. Figli naturali, Staro, Paternitd.

Figli, Atti di nafcita. Ars. 57. — Loro obblighi , z03.,
¢ [eggs. — Rifpetto che devono a’loro genitori. 371.
V. Aflenza, Adozione , Beni, Prigionia, Tutels , Pa-
reynitd o ' : '

Figli & adulterio . La legge non accorda che i foli alimen-
ti_a’ figli d” adulterio, o d inceflo. Arz. 762,

Figli natarali . Come poflono effere legirtimati . Arte 231
= Come ne fia permefla la ricognizione . 334. = Quan-
do fia vietata , 335. = loro diritti. 756, == Succeffio
ne d’un naturale morto fenza pofterita . 765.

Figli ritrovar: » Obbligo di cHi ritrova un figlio nato di fre-
fco. Art. 538.

Fondi . Li fondi di terra fono immobili. Arz, 518, == an-
che le cofe deftinate per il loro fervizio, e coltura «
g‘zq.. , .

Foraftiere . Di quali dritti civili egli goda. 4rz, 1. = Una
Foreftiera che fpofa un francefe fegue la condizione del

ma-~
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marito . 19. == Maniera di {uccedere. 726, =~ e di di-
fporre a favore d’un foreftiere . 912. V. Azione.
Foffe . Quali fono comuni, Arr, 666. == noa comuni . 6674
668, == Le comuni devono cadere a fpele comuni .

669. ;

Fratello. E' proibito il matrimenio tra fratelli, e forelle .
Art, 162, —= In qual cafo poffono reciprocamente far
oppofizione al loro matrimonio. 174, ~ Qual grado for-
mino . 733. == Divifione dell’ eredita tra fratelli e fo-
relle di differenti linee. 752, == Difpofizioni permeffe
in favore de’figlj de’frateili, e forelle del teftatore
1049.

Frode. L’accettazione d una f{ucceffione per parte d’ un
maggiore pud eflere impugnata, allorch® @ nata in con-
feguenza di frode praricata contro di lui. 4/z. 783,
— Da luogo alla refciffione in materia di divifione,
887. == quando ¢ caufa di nullita d'una convenzio-
ne. 116.

Frurti « Quando fono mobili, ed immobili. 4rs. 520, —
Diritto di acceflione fopra i frutti della terra, ed i
frutti civili. §47. == Definizione de’ frutti . $8;.

Funzionarf pubblici . Fiffazione del loro domicilio . 4r¢. 106
Quali fono dilpenfati dalla tutela . 427.

G

G'Emafagz'a- Modo di ftabilirla ripuardo le fucceffioni s
Art. 735+ € fegp,

Generi y ¢ Nuore . Quando devono gli alimenti al fuocero,
ed alla fuocera. Art. 206.

Giudice. E' proibito a’ gindici di pronunciare per via di
difpofizione generale , e regolamentario . “Arr. <.

Ginwoco » Non v’ e azione per un debito di giuoco , ¢ pel
pagamento d’ una {commefla, Ay, 1965. w= LEcceziOne
per i giuochi d’efercizio. 1966, :

Ginramento . Effetti del giuramento deciforio . Are. 13261+
- d 'ofﬁcm « 1366, w= Pud effer differito in cafo di
prefcrizione , 2275.

Grado » Ogni generazione forma un grado. Are. 755, =
Lt parent: oltre il duodecimo grado non ponno fucces
dere s 755. |

Grg.



( 61)

Grani » Quando fono confiderati mobili. arz §20s

Gravidanza . Termine della {ua pili lunga, o pib corta du-
rata » Art. 312. == La conofcenza avutane dallo fpoefo
avaoti il matrimonio non pud auterizzarlo a rifintare

il figlio e 314,
I

I Mbecillitad « Ve Interdizione .

Tmmobili . Di tre maniere. Arz. §17. w= Cofe confiderate
come immobili per il fuo oggetto. §24. == Formaliti
per la vendita degl’ immobili d’ una fucceflione d’un
erede beneficiario. 8ogy.

Imporenza . L’ impotenza naturale non pud venire allega~
ta da un marito per non riconofcere un figlio. Arz.

I2.

Imprc?ﬂfiao E’ di due forta. Arz. 1874. =~ Adufo. 1875,
— Obblighi del comodatario . 188c, == del comodan-
te , 1888. — Natura dell’ impreftito di confumazione .
1892. == Obbligo di chi fa I’ impreftito., 1898, w= Ima
preftito ad interefle . 19o5. == a rifchio. 1964.

Incapacits . Incapagita ad una fucceflione . Ars 725. Vi
Contratto , Tuzela .

Incendio. Refponfabilitd de’ locatarj . drs. 1733,

Incorparazione » Maniera d’ acquiftare la proprietd d’un be-
ne. Art. 712

Indennizamento . Quando il pupillo pud ripeterlo dal fuo
tutore officiofo, ed il minore dal fuo tutore . A#s.
269. 421. = Indennizaneroti dovuti in cafo d’ efpul-
fione d’ un locatario . 1744. ¢ f[egg.

Indivifibilira. Efferti dell’ obbligazione indivifibile., Arz.
1222. == Niuno pud venir coftretto arimaner indivifo .
815. 888. "

Induftria . Li genitori non godono il prodotto dell’ indu-
{tria de’figli minori . Arz. 287.

Ingratitudine . Caufa di rivocare una donazione fra vivi .
Art. 955. =~ Eccezione di quella fatta in favore del
matrimonio . 949.

Infolubilita . Effetti dell’ infolubilitd d° un ceerede, o d’un
{ucceffore a titolo univerfale . Arz. 876. 885.

Interdizione . Formalitd per I interdizione de’ maggiori in

Cae
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gafo d’ imbecillitd , di pazzia, o di furore. Ari. 4%, ;

¢ fegg. = nomina d'un confliglio. 499, — Quando

poflono effere anoullati gli atti anteriori all’ interdizio-

ne. §o03- = Nomina d" un tutore, ¢ d’ud ru{'fO;’,lto.

sos5. — Amminiltrazione delle rendite’ d” un interderro .
ro, = Ceflazione dell” interdiziane. §rz.

fntereffi « Le azioni o interefli di finanza o commercio fo-
no confiderati mobili fino a che dura la fociet).
Arts §29: Ll _

Juventario . A quale un titore debba far procedere . Ay
45 t. = Termine accordato per farlo. 795. V. Benef.
cio dell imvéntarios Spefe .

Ipoteca « Trafcrizione degli atti che contengono la dona-
zione, e I’ accertazione de’ beni fufcettibili d’ ipoteca.
Art. 939. = In che confilta quefto diritto fopra gl im-
mobili . 2114, = Ipoteca legale. 2112, =~ giudizas
ria . 2123, == convenzionalé. 2t24.. ~ If(crizione d¢
priv“egi ed ipme‘:he .'2146.2198, V, Confervatore del-
/e ipo:ecbe ¢ . . e

Iferizrone . Quella fﬂpré_l 'bem_ aff‘ett.l a privilegio . Arz. 106y:
— Ifcrizioni di privilegj, ed ipoteche. 2146, — Ter~
mine dentro il quale le ifcrizioni confervano il privile:
sio, e Pipoteca. 2154, = A carico di chi fono le
fpefe dell ifcrizione . 2155,

L

L-Egazi . Legato univer(ale.. Azt 1002, == Quando il fe:
gatario univerfale e obbl:gato, a chiedere la rimeffione
de’ beni . 1004, =< Quando n entra di pien diritto in
pofleflo. 1006. — fuo obbligo riguardo a debiti della
fucceffione . 1009. == Legato dniver(ale;, o particola-
re . roro. — Caducita d’ un legato . 1042, = Accres
fcimiento a profitto de’ legararj: 1044.

Bight Quando le_leggi dive_ngono operative . Arf, f, —
Non hanno \eﬁ‘etto TRroattivo ¢ 2.~ Leggi alle qua-
li nen fi puo derogare con delle convenzioni partico-
Iars s 6. Wl

Levittimazione . V. Figli naturali s L

Libri « Qual prova facciano quelli de* Mercadanti . 477, 1230

Lined« Ordine di (Ucceffione riguardo le linge ¢ Are. 733:

== Lis
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#s Linea diretta y o colldterale, e diftinzioné delld pri-
ma . 736 — Calcolo de’ gradi in linea diretta, e colla-
terale . 737- 758«

Yocstario . Facoltd di fublocares Arze 1717. == {uoi obblie
ghi. 1728 Vi Indénnizaménio s

Locazione » Differenti forta di locazioni. drz. 1713, =— Re=
gole comuni alle locazioni di cafe, e dei beni campe-
firi s 1714.5 € fegg. == Regole particolari per locazio-
ni di cales 1752., ¢ fégog. — Durata prefunta delle lo-
cazioni di mobili ; 6d apparramenti amniobigliati« 1757.
e [epge = Regole genereli per le locazioni di beni cam-
pellti. 1763., ¢ feggs V. Congedo 5 Incendio ; Indenni-
zamento, Locatario y, Riparaziont: )

Locazioney o Societz di Animali . Regole generali ;. Are.
1804., € fegg. == Quando gli animali {ono confiderati
mobili « §22. == Varie forta di locazioni. 1800, —
Regole per la locaziene femiplice. 1804, == Locazione
degli animali a metd. 1818, == a favore dell’afficia-
juolo « 1822. = al maffaro. 1817: — Del contrattd
impropriamente detto locazione di beltiami s 18;1.

, M |

MAgg:‘an’n}. A qual anno e fiffata’s Arz. 488. e
Mandato . Sua natura, e fua forma. Arz. 1984, == Obbli-
ghi del mandatario. 1991. =— del ‘mandante. 1998.
~— Differenti modi con cui finifce il mandato. 2003.
Materiali . Prima d’effere adoperati fono niobilis Arz. 5324 -
Maternita . La ticerca di Maternitd ¢ ammefla . Are. 341.
Marrimonio. Formalitd ptecedenti la fua celebraziome , Ars.
63. = quando poflono effere rinnovate : 65. == Con-
fenfo de’parenti: 73, =< Luogo e giorno della cele-
brazione, e dichiarazione delle parti« 74: 75. = Di-
chiatazioni da farfi nell’ atto del matrimonio. 76. —
Matrimonio de’ militari in paele eftero. 94. = Quali-
13 e condizioni richiefte per contrarre matrimonio «
144. = Formalita riguardo a’ figli naturali. 159. —
Gradi di patentela che impedilcono il matrimonio. 161.
= Formalita della celebrazione del matrithonio ¢ 165,
~— Impedimentt . 172, = Domande di nullitd 180, ==
Obblighi . 208, =~ Diritti, e doveri refpettivi de’ fpo-
s

-
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G. a1z, = Scioglimento . 227, == Termine dentro il
quale la donna pud incontrare un fecondo matrimo-
nio . 228.

Medici . Prefcrizioni delle loro azioni, e di quelle de’ Chi.
rurghi , de' Speziali per le loro vifite, operazioni, e
medicamenti . Art. 2272, V. Officials di Sanita .

ercante » In qual cafo una donna @& confiderata mercan.
tefla pubblica. Arr. 220, V. Libri , Preferizione ; Re-
giftre .

Migliorazioni « V. Spefe .

Minorita . Fino a qual’etd effa duri. Are. 388. V. Emans
cipazione , Tutela .

Niobili . 1n due modi fi ftabilifcono i beni mobili . 4r,
§27. §33+5 € Jegge

Molini . Quando fono immobili. Arz. §19. w= quando mo.
bili. s31.

Morte, Apertura delle fucceflioni per morte naturale , oci-
vile. 4re. 718. V. Deceffi.

Morze civile. Condanne che portano la morte civile . 4r,
22, @ {uo effetto fopra il condanmato. z5.

N

Nﬁfciw. Dichiarazioni. Arz. 55, == da chi devono efler
fatte . $6. == Cofa debbono contenere. 57. == Forma-
litd in calo di nafcita in un viaggio di mare. §9.—
Nafcite ritardate . 314. 315.

Nom: . Linomi, e prenomi devono effer dichiarati negli atti
dello ftato civile. Arz. 24. 57, 62. 71., ¢ [egg.

Novazione » In quante maniere fi faccia. Arz. 1271, == Fra
qu%li petfone pud aver luogo. 1272z, == Suoi effetfi.
1231,

O

_O,Bél::gaz:'oni. Quali fono confiderate mobili. Arz. 529
= confiderate come mezzi d’acquiftare la proprieta
de’ beni . 711. »= Obbligazioni condizionali. 1168, ==
a termine, X135. w= ajternative, 1189, == folidarie.,
1197. == divifibili, ed indivifibili. 1217, == con claa-

fole
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fole. penalis 1226, == Prova. 1215. == A quali fia

tenuto I ofufrutrmarion 600, — © R T

Oferze venli . In qual cafo affolvino il debirore. A 1257,

A7 Condizioni fichiefte per la loro validitd. 1258.,
S {0 :

Oﬁg;’zxi:59d.?ﬂ_o. Stato c':'v}'?e . Loro funzioni’s ‘Ars. 33, == -
nells pubblicazioni di un matrimonio . 63. = nelle
vendite ‘de” beal de’ minori . 459. ¢

Officiali Sanit# . Dichiarazioni di nafcita che fono ob-
bligati a fare. Art. 56 — Procello ver.bblt fopra un
cadavere travato eon indizj di morte vielenta, 8r. —
Non po#no profictare delle difpofiziont fatte durante
una malatria . 999. = Eccezione. fvz . = Gli uffizia~
li di Sanitd d” armata poflono ricevere li teftamenti 4
un milirare . 982, £ . ol 48

Qlografo « Formalird neceffarie’ per un teftamento Ologra~
fo. Avt. 970 ki D

Oppofiziant . Atti d"oppofizione al matrimonio, " Arz, 66.
w= ne folpendono la celebrazione . 68, == 'Chi ha di-
rirto di far quefte oppofizioni'. 176, .

Ofpitali Regiftri che devono tenere. Az, 8o, 97.

P

P Agamsnto . Principj generali . Art. 1235. = Pagamento
con f{urrogazione » 1249, == Prove di pagamento. f315.
we Offerte di pagamento. 1259, -

Payentela . Diritti che efercitano nelle fucceflioni i parenti
germani, uterini, o confanguinei, Arz, 735, = Come -
i ftabilifce la proflimitd della parentela. 735+ = V.
Grado, Marrimonto, Succelfione . BB

Parto.. Dichiarazioni da farfi dalle perfone che avranno af-
fittito ad un parto . Art, 56, -

Paflazeio » Quando il proprietatio & un fondo pud reclamat-
lo fu quello d’un vicino .~ Arza 682, == Dove deve ef-
fer prefo. 683. - ;

Paternite . 1l marita & confiderato Padre del figlio concepi-
to in tempo di matrimonio. Arz. ‘312, = La ricerca
di pateraitd non & pzrmeffa. 340. ~ V. Figli, Im-
potenza «

Patrimonio . LA creditori poffono chiedere che il patrimo-

Lz, IIL, P 3, B nie
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nto del' defunto fia feparato da quello dell’ erede. Ars,
878. == Prefcrizione di quefto diritto per novazione
879. -
pE , p,,w-f’.’ E’ un impedimento al matrimonio. 4rr. 174. V.,
; Interdizione
Pegno . Cola fia. Art, 2072, = Qual diritto conferifca ad
b un creditore , € quando cid abbia [uogo . 2073. 2074.
: . Penfione alimentaria. 1l marito ¢t obbligato pagarla alla
'.- ' . donna che chiede divorzio. Arz. 259. = Obbligo re:
I giprogo nel cafo d’un divorzio pronunziato. 30I.
Pergolo. V. Sporto.
Pefca. La Caceia, ¢ la Pefea fono regolate con leggi par.
T ticolari. Arr, 715,
Pofflo . Quando il femplice poffeflore che riceve i frutti ¢
" riputato, di buona fede . Are, 550, == Definizione del
poffeffo . 2228. 2230. 2232. '
Poroflé. paterna . Diritti {u i tigli. dre. 371. 376,
Preferizione . E’ mezzo per acquiftare la proprietd de’ beni,
* " Art. 2. == Principj generali fulla prefcrizione. 222
= Caufz che impedifcono la prefcrizione, 2236, —
che la fofpendono. 2251. == Termini delle prelcrizie-
ni, 2260. == mode di computarle. 2261. w»= Prefcri-
zione di trant’ anni. 2262, == di dieci, e veat anai,
2265 = di mivor tempo . 2271., ¢ fegg. .
Prefunzione . Definizioni generali. Are. 1349, = Prefunzio-
© 7 ni ftabilite dalla legge . 1350. — non ftabilite. 1353
Prigionia. Quando il Padre potra far renere prigione 1 fuoi
" figli. Ayt 376. == In qual modo potrd farle la mas
dre. 378, — Ricorfo de’ figli al tribanale. 382.
Ppyimogenitura . 1 figli fuccedono fenza primogenitura o
i  dri. 743 |
{ i Privilegj . In che confifta quefto diritto d’un creditore .
" Art, 2095. — Qome fi pagano i creditori privilegiati
2097 — Privilegj fu’i mobili, e fugl’ immobili . 2100,
2103. — fopra gli uni, e gli aleri. 2104, ~= Loro ¢
ftinzione . 2180, :
Procurarori . Poffono far oppofizione ad un matrimonio ., 4t
66, = impugnare un matrimonio Bato in affenza d’un
4 : conforte . 139, == patrocinare un divorzio . 243, =
, _ rapprefentare un membro del configlio di famiglia.
412, == aceettare una donazione. 933. P

Pro:
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S.:oniess s Definizione di quefo diritto . Art. §44: %= iz

Propi:ini acceflorj alla proprietd . §46. = Principj relativi
alla proprietd del fuolo ec, §52. = Come s’ acquifti
e {i trafmetta la proprieta de’beni. 711. V. Acceffione 4
Beni § Comuniose Suolo. ae

Quella delle obbligazioni, e de’ pagamenti Ar¢;

Prova . = : : - ;
£315. —= Prova lerterale. 1317 5= per teftimoaj. 1341.
Prové . Quali abbiano luoge in matzeria di divorzio Arss
258 Nyt == 0 . 0
Pubblicazione . Dove s € guando fi facciano le pubblicazio-

i del matrimonio. Ars. 63. = Certificati della pub-
blicazione « 69. R

R. Approfentanza s In che confifta , e come fi faccia Arzs
7300 7430 = Quali_perfone poflono ufarne. 744.
Reclamazione @i Statos .Impe;r_-fc-r-lt-ti-blhr&' di queft’azione ri-
guardo al figlio . Az, 3:.8;, e :
Regiftri « Que’ dello ftato civile. drz. 4x. 42. 45,5 ¢ [egg.
Rendite. Impiego di quelle d’ un minore. Ari. 454. = &

un interdetto . §10. g e - p
Refciffione Refciﬂione & una g{ivi_-ﬁonc, Art, 822, 887. 4’
un accordo. 1204. La femplice lefione da luogo alla
relciffione in favor d’un minore non emancipato . 1305s
= La Refciffione per lefione non ha lucgo in favore
dell’ acquirente . 1683, = non ha luego ne’ contratti
~ di permuta. 1706, Al , .
Refponfabitira . Quella de funzionarj dello ftato civile. Arz,
4 Della madre, che fi rimarita, e del (uo nuovo
amarito . 395. = del turore , e protutore . 417, == de<
- gli eredi d’ un_ tutore . 419: ' ; _ :
Reftiruzione . Donazioni fra vivi o teftdmentarie col carico
di reftituzione 2’ figli in primo grado. Arz, 1048 —
Pubblicita delle difpofizioni ¢ol garico di reflituziones
. 1069, 85 i , .
Retrificazione . Quella degli Atti dello Stato civile . Ars. og.
Ricorfi . Qued un fuceeffore a titolo univetfale contre gli
altri coeredi . Are. 875 == de’minori , degli interdetti ,
delle donne maritate contro i loro tutori; o mariti
.. 942, / . BT )
Riduzioni. Gli obblighi incontrati dal minore emancipatd
E 2 f 1k

e




' fi ridurrano in cafo di eceeffo. Arz. 484, == Li doni,
& i legari olrre il difpenibile poffono effer ridotti . 920 —
Riduzione delle difpofizieni tra vivi. gzr. 926.

Rinunciz . Efferti della rinuncia. 780. = Atto per chi
vien fatta. 784, = Li creditori fono ammeili ad ac-
cettare una fdcceffione rinunziata da’loro debitori
pregivdizio delle "loro ‘ragioni . 788. = Prefcrizions
delia rinunzia ad uwona fucceffione . 789, — Non fi pud

] rinunziare alla fucceffione d’ un uomo vivente, 791, —
‘A chi ¥ interdetta la rinunzia . 792. Vi Comunione
Succeffioné .

Riparazioni . Diftinzione della Riparazione Ark 606, ~
Quali fono a carico del proprietario ; o dell’ ufufrut-
tuario . 607. = Ripari delle muraglie di proprietd pro-
mifcua . 663. 664, == Riparazioni alle quali ¢ obbli-
gato il locarario , ec. 1726.°1723. 1754:

Ripudio della Succeffione . V. Succeffione . ——

Rifcatro « Facolta del Rifcatro Are.” 1659, == Termine di
quefta facoltd 1660, efercizio di quefta facolta . 1664,

Riferva . La riduzione delle difpofizioni fra vivi nom pud
effere chiefta da coloro, a profitto de’quali la legge
fa la riferva . 4re. 921, — Il donatore pud farz fifer
va a fuo profitte . 949.

Rivocazione . Caufe che rendono rivocabili le donazionl fra
yivi'Arz. 953, = Rivocazione de’ teftamenti. 1635,

8

-Scm'o de’ setti . Regole per lo feolo dell’ acqua Are, 681,

Seomefla V. Ginoco. :

Separazione di corpo. Quando gli fpofi poffono dimandar-
la . drr. 306, La feparazione di corpo porta quellade’
beni. 211: V. Diworzio.

Sepolinra . Formalitd the la devono precedere . dre. 77, =
Proceflo verbale per indizio di morte violenta. 81.82.

Sequeftro, Sua divifione in convenzionale, e giundiciatio s
Arz, 1955y == Definizione , ed oggerti del primo . 1956«
= Quando poffa aver luogo il giudiziario : 961s

Servitn. Le ferviti, ed obbligazioni fondiatie fono talera
confiderate immobili Are; §26. = Servith fondiafié
637. =~ Regole per le fervith provenienti dalla fituas

710+
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sione de’ luoghis 640s == per 1é flabilite dalla lepges
649 == Varie fpezie 'di fervitll che poffono effere flas |

bilite fopra i beni . 686 == Diftinzione delle Servitu
di fei forta . 687 == Come fi ftabilifcano le fervith.
690 ~= Diritti d’un proprietario d’un fondo, al quas
le ¢ dovura la fervitii, 697. = Come §” eltinguano le
fervith » 703.

§icurts. Sua natura ed eftenfione . Arz. 20tr. == Suo éf-
fetto verfo il creditore, 2021, = verfo il debitore .
2028, == verfo li confidejuffori. 2033. = Eftinzione
della ficurtd. 2024. — Sicurtd legale , e Sicurrd giu-
diziaria ' 204, V. Caugione . _ ;

Sigiblo. Quando la Moglie puo, fopra ung dimanda di di-
vorzio chiedere I’appofiziene de’figilli v Are. 270, —
Uu tutore pud dimandate che fieno tolti 1 figiili. 451
w= 1] congiunto fuperftjte, e I’ amminiftratore de’ beni
nazionali , che pretendono aver diritto alla fucceffione
fono ‘tenuti di far appotre i figilli« 76g. = In qual
calo i pud difpenfarfene. 819. =~ Ogm creditore puo
opporfi alla levata de’ figilli. 821. V. Spefe .

Soccorfe « Cio che gli fpofi fi devono reciprocamente. Art, 214,

Societs. Principy Generali fopra li contratti di Societa ,
Art. 1822, = Societd univerfzli. 1836, == Societa par-
ticolare . 1841, == Obblighi reciprochi degli Afociati.
1843, w= rignardo un terzo. 1862, == Differenti modi
con cui finifce una Societd , 1865, = Difpofizioni per
le Societa di commercio . 1873.

Solidarizss. Quella fra creditori . Art. 1197. = Solidarietd
per parte de’debitorts 1200, == La folidarietd flipula.
ta non conferifce il caratrere d’ indivifibilita ad nna

~ obbligazione. 1219¢

Sordi-mut: s Accettazione de’ doni; ¢ legati loro fatti. Ars,
956. G

Soflizuzdoni . Sono preibite . Arz. 896,

Sortofcsrzione , Quella d”un teftamento imiftico, o fecreto .

- Nhders omas , :

Spefas 1l configlio di famiglia regola la (pefa annuale d’un
minore « Aré. 454, = Le fpefe giufiificate fatte da un

‘tutore fono approvates 47T, i

Spéfe Quelle de' figilli% d”inventatio, e dei comti fono a
catico della Succeflione ¢ Ars, 10: -

Spéw
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B+ _S‘ftis;‘%;h . V. Medici , Officiali di Sanita . :

sorto . Diltanze da offeryarfi riguarde la contiguita delle

' fabbriche «» Arz. 673:

. Spefi » Niuno puo riclamare il titolo di {pofo, che prefen-
tando I’ atro della celebrazione del matrimonio . 4rs.
x94. == Diritti, e doveri refpettivi degli fpoli. 212 °
e [egs. ;

Spropriaxione forxata. Di quali beni il creditore pud pro-
cedere alla {proptiazione. Ar¢, 2204. — Modo di pro-
muoverée la vendita foyzata degl’ immobili. 22t0.

Stabilimento . 1l figlio non ha azione di dimandarlo a f{uoi
genitori per ragiene di matrimonio, od-altro. Arn
204. == Lo ftabilimento dato aduu figlio prova il pol-
feflo di ftato . 321.

Staro. 11 pofleflo. di ftate non difpenfa dal prefentar I”atto
di celebrazione del matrimonio.. 4rz..1p5. — Azione
critninale per foppreflione di {lato ec. 327. e [egg.

Stato civile . Dichiarazioni neceflarie negli arti deilo flato
civile . dre. 24. = Attt dello ftato civile fazzi in pae-
fe eftero. 47. = ful mare, 59. = de’ militari nell e
ftero, 83. == Formalitd per la rettificazione degli at<
ti. 99 B

Stellionazo. In che. confifta quefto delitto. Arre 2059,
e fegg.

Stima. - Stima de’ mobili d" una fucceflione . Arz. 824, —

, Maniera di {timare i mobili . 825.

Stipize. Suddivifione per flirpi in cafo di divifione di fuc:
ceflione per rapprefentazione . Art. 743. '

Stipulazione. Quando fi pud ftipulare a benefizio d’ un ter-
Z20. Arts X121, .

Sublocazione. Facolta del locatario di fublocare; quande
non gli fia ftata impedita . Ars, 1717. ,

Succeffione . Quella &’ un condannato a pena che porta f2
morte civile ¢ a benefizio de’ (woi eredi . Arz. 25. —
1l condannato a morte civile non puo egli fteflo effer-
ne capace. Ivi. ~~ Apertura di Succeflione per up
affente. 130, == Diritti di fuccetfione d’un figlio 2ddotii-
vo. 350, ~— Succeflione di quefto figlio morto fenza
pofterita . 251, — Di qual autorizzazione abbilogna un
tutore per accettarz, o ripudiare.un’ ereditd (pertan-
te ad un minore. 461. == Succeflioni per morte na<

fhe




qurale , e per motte civile. 718, ==, Colne ven; N A
golata. 723« = Qualita richiefte per {uccedere 725, eSS
Varj ordini di fuccedere. 721. 745. 746, 750, =a Gra- % 8
do oltre il quale i parenti pili non fuccedono. 755.
Succeffioni irregolari, 756. == Acecettazione, e ripudia
d’ una Succeffione. 774. = Prefcrizioni a tal oggette.

L 8o, e Succeflione vacante . 811, '

Suyiorazione » Quando & convenzionale . At 1256, »= Quan-
do & di pien diritto. 1251. --.S'ua. eftenfione . 1252.

§uolo. Cio che porta feco la proprietd del fucle ec, 4rz

lﬂ
59 T

TE}?amm:o. Definizione di queft’ atto . Arz, 895, w= Chi
non & fano di fpirito non puo farlo. gor. == La don-
na maritata pud fenza autorizzazione difporre per tes
famento . gos5. ~ Il fanciullo concepito all’ epoca del-
la mancanza “del teftatore pud profittare d’ un tefta~
mento « 906, = Il minore, bencht d anni fedici non
puv teltare in favore del {uo tutore ec. 907, = ecce-
zioni, Iwi. == Perzione di beni difponibile per libera-
lith . 913. = Titeli fotto i quali non fi pud difporre per

! teftamento. 967. == Condizioni per la wvalidit2 d’ un
reftamento olografo « 970. == d’un teftamento miltica .
976, — Teftamento farto dinanzi un giudice di Pace,
o dinanzi vn officiale municipale. 935, 987, == Tefta-
menti fatti in viaggio. ©88. 991. 996, == Tre forra
di difpofizieni teftamentarie, e loro effetti. 1002, —
Prefentazione ed apertura d’ un teftamento olografo , o
miftico ." 1007, == Revocabilitd de’ teftamenti. 1035,

| 1038. == Caducita de’ teftamenti ., 1040.
' Teftimons . Etd e feflo di quelli che ponno efler prodotti
per gli atti dello Stato eivile. Are. 27. 080, =— chi
non puo eflere teftimonio ne’ teftamenti. 975,
T is0lz , Loro ripartizioni 'fra coeredi dietro la divifione .
Art. 842. = [ titoli efecutorj contro il defunte lo
fono parimenti contro I’ erede . 8y7. == Cid che coftis
tuifce il titolo autentico . 1317.
Tranfagioni « Quali fono permefle agli Spofi ¢he divorzia«
no per mutno confenfe. Ar:, 27¢. =~ Redazione in
tfcritto d’un contratto ehe conferma una tranfazione
vy VO 2044

LTS e




he. e Effetti delle differenti forta di tranfazioni
Y 2049. — Quando una tranfazione puo effere refcifla .
3 2053. = Circoftanza che la rende nulla, 2055,
Traferizione . “Qual prova pud rifultare dalla trafcrizione
S g’ un atro fopra i regiftri pubblici. Ars. 1336.
b= (" Trafporzo. 11 trafporto’ de’ diritri- fucceflivi porra I’ accerta.
| " "Zzione d’ una focceflions. Are. 780, LR

Tribunale di Caflaxione, Il potere di quefto tribunale in
materia di divorzio- ¢ fofpenfive della fentenza . 4.
263.

Triéuai!i 4’ Appello, V. Art- 382,

Tribunali di prima iftanza. V. Art. 25. 41, 45. 72 99,
112, .

Tutela . A chi appartiene la tutela de’ minori, e non e-
mancipati Arz, 390 ==~ Configlio di tutela per la ma.
dre tutrice. 39t == €ontutore., 306 =~= Tutore (urro-
gato . 420. = Difpenfe dalla tutela. 427. — Am-
miniftrazione d’ un tatore « 45e == V. Emancipazjone .
Inrerdizione .

Tutela officiofa, A chi deve effer conferita. Art. 361 —
Eta prima della quale non pud aver luogo . 364.

v

V?mdﬁm. Maniera di vendere gl'immobili d’ an minore.
Art. 484 == La vendita de’ diritei di fucceffione porta
1> accettazione della fuccefflione. 780 ~= Natura,e for-
ma della vendita., 1582, we Promeffa di vendita 1589
w Nullitd della vendita, 1653 we= Vendita de’ crediti
ec. 1680: C

Verture Refponfabilitd de® Vetturieri per terra, e per acqua,
Art, 1782 == Regolamenti particolari ec. 1785,

Ufeieri . Lora f(alarj. Are. 2272,

Ufo . Principj di. quefto diritto . Arz. 625,

Ufafrureo » Definizione di quefte diritto, Arr. 578. 579 =

Diritti dell’ ufufruttuario, §8z == fue obbligazioii

600, == Géme finifce 617. V. Debizi
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